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1 OPERAZIONI PRELIMINARI :

Assicurarsi che il nodo in questione sia configurato correttamente e che le carte siano inserite negli slot corretti.

Controllare le terminazioni sulla catena SCSI. La catena deve essere terminata alle sue estremità.

Nel caso di calcolatori con  Cluster condiviso ricordarsi di togliere le terminazioni sulla scheda  KZPSA  e sul modulo DWZZB posto sullo Storage work 

Verificare le connessioni come da allegato 1 e 2

Posizionare le schede Ethernet in modo che la distanza dalle altre carte o tra loro, permetta di usare la connessione BNC comodamente.
E’ opportuno, dove possibile, lasciare almeno 2 Slot di distanza tra due carte Ethernet.
Altrimenti, per evitare il contatto tra le masse dei connettori (BNC), è necessario montare dei connettori a “T” isolati 

Prima di accendere il calcolatore controllare tutte le connessioni, e accendere tutte le periferiche collegate. 

Tutti i parametri variabili indicati nelle installazioni di questo manuale sono riconoscibili dal diverso tipo di     carattere usato (es.RMM ). 

Prima di procedere alle instalazioni è bene sapere i nomi degli Host da dare alle singole macchine (es.RMM,RHA,DP1,LCMS ecc), gli indirizzi IP per la configurazione delle reti e l’associazione macchina licenza.

La scheda grafica TGA deve essere ssempre posizionata nel primo slot del bus PCI primario.

Elenco materiale SW di installazione:

1) CD-ROM S.O. 4.0B o 4.0C o 4.0D o 4.0F (Digital)

2) CD-ROM Update Firmware V3.9 o V4.0 V5.3(Digital)

3) CD-ROM Unix Alpha Software Production Disk X of X oct 97 (Digital)

4) CD-ROM contenente le Patch per 4.0D– I Drivers per AGX per ELSA GLORIA e per Scheda SINCRONA PBXDP-AC

5) Floppy Disk contenente il file “Hscript.ncl”

6) Dat contenente i driver per la scheda AGX

7) Floppy Disk ECU PN 10100452 AK-Q2CRK-CA (Digital)

8) Floppy Disk EISA cofiguration file PN 40000638K (Digi) o in alternativa Floppy con file DBI0501.cfg

9) Floppy Disk con driver Digital Unix V3,x & Xr-CXEPC/X Xem PN 40001547A

10) Dat contenente le patch per il SO 4.0 X “patch40X_kit004”

2 START-UP

Eseguite le opportune verifiche accendere la macchina, attendere la comparsa del prompt >>> 

e quindi procedere come segue.

2.1 Impostazione tipo corretto di tastiera (SE NECESSARIO)

Il modo canonico di impostare il tipo di Keyboard è a Fw:


>>>set language 0


>>>init


<select the desired language>


>>>init


<power-cicle the system>

Setting the language enviroment variable to zero causes the system to prompt for the desired language on the next init.

Digital Unix, essendo un sistema operativo internazionalizzato, può presentare le informazioni in modi diversi. L’utente configura il sistema operativo dicendogli come processare e presentare le informazioni in modo appropriato tenendo conto della lingua, paese e aspetti culturali, specificando un appropriato locale.

Per impostare, per esempio, il Denmark locale:  



Set the  LANG enviroment variable to da_DK.ISO8859-1.

For the c shell type     setenv LANG da_DK.ISO8859-1



If you wish that to be your default, put the LANG definition in the startup script.cshrc

3 INSTALLAZIONE S.O. 4.0x

L’installazione può essere fatta in’ “ modalita’ grafica” e in “ modalita’ terminale ”, ed è necessario l’utilizzo del CDRom. In entrambi i casi prima di procedere occorre conoscere  le seguenti informazioni:

1) I nomi da dare alle singole macchine  “host name” in base a quanto riportato nella configurazione di sistema e nella   personalizzazione dell’applicativo.

2) Gli indirizzi “IP address” definitivi da dare nella configurazione delle reti in base alla personalizzazione dell’applicativo.

IL CDROM usato per l' installazione del S.O. è  Digital Unix V4.0X. Per gli alpha vecchio tipo (come in questo caso),automaticamente viene caricata la versione 4.0B, mentre per quelle della nuova generazione verrà caricata la versione 4.0X.

3.1 MODALITA’ GRAFICA

Dopo aver acceso il lettore CD (se esterno) ed il calcolatore, sul monitor sarà presentata una linea di testo con la descrizione della versione Firmware seguita dai classici 3 cursori >>>
Per attivare la modalità scelta, settare la variabile “console”:

>>> set  console  graphic      <Enter>

>>> init   <Enter>

· Identificare il Device associato al lettore CD tramite il comando  :

>>> show  dev     verrà visualizzata la lista di tutti device riconosciuti dalla macchina tra cui dischi, 

nastri, carte di rete etc. il CDRom viene identificato come disco ed il nome del     

device è dato dalla parola DKA seguita dalle cifre (es. DKA0,DKA400, ecc) che identificano il device stesso. 

· Inserire il CD identificato come Operating System 4.0x.
· Selezionare la modalità single User :

>>> set  boot_osflags ””

· Selezionare la modalità HALT :

>>> set  auto_action  HALT

· Fare il boot del sistema partendo dal CDRom:

>>> boot  <nome dispositivo>

Sarà attivata la procedura di start-up per il caricamento del sistema operativo. 

Dopo alcuni minuti il sistema passerà in modalità grafica e verrà presentata una maschera i cui campi dovranno essere riempiti o modificati nel seguente modo :

N.B.
Per convenzione diciamo che  il sistema è equipaggiato con 2 Hard Disk, uno da 1 Gb e l’altro da 2 Gb e sono identificati rispettivamente come DKA0 rz0 per  RZ26N e DKA100 rz1 per RZ28D, il nome dell’Host è RMM (Attenzione la configurazione di sistema è estremamente variabile per quanto concerne gli H.D. in dotazione.)

Install Type : selezionare Custom
Host Name : digitare il nome della macchina  per es: RMM         
Root Password : Alenia <Enter>                                                   

Verify Password : Alenia <Enter>

Location :selezionare l’orario universale: GMT

3.1.1  Device partition and File System Selection:

Nei sistemi in cui si hanno 2 Hard Disk di diverse dimensioni, è preferibile assegnare al sistema operativo il disco piu piccolo, e all’applicativo il disco piu grande.

· Le partizioni per il disco del sistema operativo dovranno essere così assegnate :

 la partizione a per root;
 la partizione g per usr;

 la partizione b per lo swap1;

Il “File System Type” della tabella in esempio dovrà essere modificata come segue :

Device

Name
Partition
File System

Type
Disk

Type
Disk

Numb
_._._._._._._._._._._._

Root
 rz0
a
AdvFS
Rz26N



Usr
 rz0
g
AdvFS
Rz26N



Var
 rz1
c
AdvFS
Rz28D



Swap1
 rz0
b

Rz26N



E’ stato utilizzaro il device rz0, per il disco più piccolo ( 1 Gb).      

Ora, è necessario procedere alla modifica delle dimensioni delle partizioni :

· Cliccare con il mouse sulla casella   Partition disk… verrà visualizzata una finestra contenente l’elenco dei device configurabili, selezionare rz0 e confermare cliccando su OK. Dopo qualche secondo verrà presentata una maschera nella quale, cliccando con il mouse sulle bandierine presenti sulla banda delle partizioni è possibile variarle  il size come richiesto  dalla configurazione di sistema.

EX. 1

      Le partizioni qui sotto riportate sono riferite all’uso di un HD  ( rz0 ), per il disco più piccolo da 1 Gb.

      Con HD da 2Gb RZ28, i valori delle seguenti partizioni vanno raddoppiati.

· Assegnare 4 partizioni con le seguenti dimensioni :

partizione a : 294300 Blocchi equivalente a 150 Mb

(*) =  partizione f   : 8000 Blocchi equivalente a circa 4Mb
partizione b : 491148 Blocchi equivalente a 250 Mb

partizione g : 1265412 Blocchi equivalente a 647 Mb (il rimanente tolte le partizioni a , b, f)

(*) N.B.     la partizione “f”, sarà necessaria qualora si debba  installare l’ LSM (dischi mirroring).


Una volta effettuata la partizione, bisogna assegnarla a LSMsimp con il comando disklabel –e rz0
EX. 2 (Sistema Taiwan)

Le partizioni qui sotto riportate sono riferite all’uso di un solo HD  (~ 4 Gb)

RHP

#            size             offset            fstype      [ fsize  bsize  cpg]

a:       262144                    0           AdvFS                                      #(Cyl.     0   ÷    190*)

b:       786000         262144            swap                                        #(Cyl. 190*  ÷    761*)

c:     4110480                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  2987*)

d:                 0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )
e:                 0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )

f:                  0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )

g:    2048000        1048144           AdvFS                                      #(Cyl.  761*  ÷  2250*)

h:    1014336        3096144           AdvFS                                      #(Cyl.2250*  ÷  2987*)

LCMS, RCMS

#            size             offset            fstype      [ fsize  bsize  cpg]

a:       390310                    0           AdvFS                                      #(Cyl.     0   ÷      90*)

b:      1051445         390310           swap                                        #(Cyl.   90*  ÷    333*)

c:     8380080                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  1939*)

d:                 0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )
e:       557583        1170929           unused           0            0         #(Cyl.  271*  ÷   400* )

f:           15931       1728514           unused           0            0         #(Cyl.  400*  ÷   403* )

g:     6938325        1441755           AdvFS                                      #(Cyl.  333*  ÷  1939*)

h:                 1        8380079           unused           0            0         #(Cyl.1939*  ÷  1939*)

RMM

#            size             offset            fstype      [ fsize  bsize  cpg]

a:       597413                    0           AdvFS                                      #(Cyl.     0   ÷    177*)

b:       669102         597413            swap                                        #(Cyl. 177*  ÷    376*)

c:     8380080                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  2494*)

d:                 0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )
e:                 0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )

f:                  0                    0           unused           0            0         #(Cyl.      0   ÷  -1       )

g:    7113565        1266515           AdvFS                                      #(Cyl.  376*  ÷  2494*)

h:    3268272        5111808           unused            0            0         #(Cyl.1521*  ÷  2494*)

· Assegnate le dimensioni, confermare cliccando sulla casella Commit e poi su OK.

· Uscire dalla maschera delle partizioni cliccando sulla casella Close.

N.B. Per il secondo disco verrà creata una sola partizione di nome C. (se presente)

3.1.2  Software aggiuntivi :

· Cliccare con il mouse sulla casella   Select Software.

· Appare la maschera “Modified Disk Label” Cliccare su OK.

· Verrà presentata una maschera con l’elenco dei software aggiuntivi, selezionare Add All e confermare cliccando su OK. La maschera dei software aggiuntivi verrà chiusa.

· Confermare il tutto cliccando sulla casella Setup-Done e confermare con OK.

A questo punto, partirà la vera e propria installazione.  Secondo la configurazione data, saranno caricati tutti i subsets e il tempo necessario sarà di circa 30 minuti, al termine del quale verrà eseguito un reboot automatico della macchina.

· Dopo la richiesta dell’inserimento della data e dell’ora, verrà chiesto di selezionare i componenti del Kernel, selezionare “All of the above”

· Alla richiesta Do you want to edit the Configuration file? (y|n) [n] :  rispondere n <Enter>

Verrà così fatta la costruzione del Kernel.

PERFORMING KERNEL BUILD

Terminata l’operazione, il Sistema Operativo è completamente installato ed il monitor presenterà la maschera di Login dove verrà richiesto lo user (root)e la password (Alenia).

· Successivamente, inserire le licenze tramite l’icona “LICENCE MANAGER, e configurare le eventuali schede di rete tramite l’icona “NETWORK CONFIGURATION”.

 Ricordarsi di reimpostare nel firmware la modalità multiuser:  

>>> set  boot_osflags  A

Una volta finito di installare il S.O. per far partire la macchina con il boot automatico  digitare:

>>> set  auto_action  RESTART

Se poi per qualche motivo si vuole  evitare il Boot automatico e ritornare quindi sotto Firmware premere il pulsante di Halt.

3.2 MODALITA’ TERMINALE

Dopo aver acceso il lettore CDRom ed il calcolatore, sul monitor, dopo l’esecuzione dei tests di boot, verrà presentata una linea di testo con la descrizione della versione Firmware seguita dai classici 3 cursori >>>.

· Per attivare la modalità scelta, selezionare la modalità “serial”:

>>> set  console  serial
· Identificare il Device associato al lettore CDRom tramite il comando  :

>>> show  dev     verrà visualizzata la lista di tutti device riconosciuti dalla macchina tra cui dischi, 

nastri, carte di rete etc. il CDRom viene identificato come disco ed il nome del     

device è’ dato dalla parola DKA seguita dalle cifre (es. DKA0,DKA400, ecc) che identificano il device stesso. 

(     Inserire il CDRom identificato come Operating System 4.0.X.

· Selezionare la modalità single User :

>>> set  boot_osflags””

· Selezionare la modalità HALT :

>>> set  auto_action  HALT

· Fare il boot del sistema partendo dal CDRom:
>>>boot  <nome dispositivo>

Verrà attivata la procedura di start-up per il caricamento del sistema operativo, che interromperemo alla successiva richiesta, per consentirci di modificare le partizioni delle unità HD presenti.

Enter your choice: 


- Selezionare l’opzione ( UNIX Shell )

· Assegnare la “label “ all’Hard-Disk, digitando al prompt ( # ) i seguenti ordini:

Supponiamo in questo esempio, che il nome logico dell’HD, sia rz0 (per verificarlo dare il comando: uerf –R)


# disklabel  –z  rz0 (*)  <Enter>       






# disklabel  –rw  -t  advfs  rz0  RZ28D (*) <Enter>.

# disklabel  –e  rz0  <Enter>

(*) Per ripristinare il default

# disklabel  –wz  rz0 (variabile) <Enter>.

· Visualizzare le informazioni relative ai parametri dell’Hard-Disk e delle partizioni presenti, con l’ordine (senza aspettare il prompt.):

 1,$p  <Enter>

(     Dobbiamo ora riscrivere le partizioni sui dischi presenti;digitiamo perciò il comando :

/size <Enter>






· Questo ci permette di posizionarci il più possibile vicino alle partizioni su cui dovremo personalizzare i valori di “size” e/o “offset” e/o “fstype” con l’ordine:

s/xxxxxx/++++++  <Enter>

-     xxxxxx = valore da cambiare

· ++++++ = valore aggiornato

Le partizioni a,g devono essere assegnate ad AdvFS, la partizione b Swap e la partizione f 
LSMsimp.

Es.:(*********************************************************************************************************************

   


     size

     offset

  fstype

fsize
bsize

a:

131072


0

unused

      0
       0

   
b:

401408

  131072

unused

      0            0

   
c:
           4110480


0

unused

      0            0

   
d:
           1191936

  532480

unused

      0            0

           etc…

/a:  <Enter>
a:

131072


0

unused

      0
       0

s/131072/262144  <Enter>

s/unused/AdvFS  <Enter>

/b:  <Enter>

s/401408/786000 <Enter>

s/131072/262144 <Enter>

/d:  <Enter>

s/1191936/      0 <Enter>

- /      0/ = / sei spazi + 0 / ( Se la quantità di numeri nella





 nuova cifra, è inferiore al numero di digits della cifra che si





 và a sostituire, vanno inseriti all’inizio della nuova cifra, tanti





 spazi quanti risultano dalla differenza di digits, per






 mantenere la lunghezza della cifra precedente).

· Una volta terminate le variazioni delle partizioni, dare i seguenti comandi:

w  <Enter>

q  <Enter>

Alla domanda write new label?:, rispondere con Y  <Enter>

· Reinizializzare il sistema, con il comando:

# restart   <Enter>


· Alla richiesta < Press RETURN for more >: rispondere   <Enter>

Sarà attivata la procedura di start-up per il caricamento del sistema operativo, interrotta dalla successiva presentazione della richiesta di scelta dell’opzione d’installazione.

Enter your choice: 




- Selezionare l’opzione (Custom Installation),

Enter the hostname for this system:

- Digitare l’identificativo della macchina

 Enter Root Password: 



- Rispondere Alenia <Enter>

Retype Root Password: 



- Rispondere Alenia <Enter>

· Selezionare il time “locale”:GMT

· Scegliere l’opzione: + 0
· Inserire: mese, giorno e anno 

· Inserire l’ora HH:MM

· Alla richiesta  < Press RETURN for more >: rispondere   <Enter>

· Alla richiesta di scelta della tavola delle partizioni da usare, Selezionare l’opzione ( Existing Table ), digitando  2  <Enter>

· Alla domanda Use this default disk layout ( y / n )  ? - Rispondere  n  <Enter>

· Selezionare il tipo di filesystem per la root   digitando  2    <Enter>              ( AdvFS )

· Selezionare quindi la partizione  digitando  3  <Enter>                                             ( g )

· Selezionare il tipo di file system per lo user digitando  2  <Enter>                 ( AdvFS )

· Selezionare la partizione rz0 per la swap1 digitando  1  <Enter>                              ( b )

· Precisare di non volere una  seconda area di swap  digitando  n  <Enter>       ( swap2 )

· Precisare di non volere un file system separato  digitando  n  <Enter>               ( /var )

· Confermare che il layout del file system è corretto, digitando  y  <Enter>

(  Per visualizzare tutti i subsets dello Unix, dare tanti <Enter> fino all’ultima opzione disponibile, e          selezionare quindi l’opzione ( ALL mandatory and all optional subsets )

· Dare tanti <Enter>, quanti sono necessari per riepilogare tutti i subsets selezionati, confermare quindi che sono quelli da caricare, digitando  y  <Enter>

· Dare <Enter>, per procedere con l’installazione ed attendere circa 35 m affinché sia terminata l’operazione.

· Al termine, verrà presentata la tabella ( KERNEL OPTION SELECTION ), dare <Enter>, per visualizzarla tutta, selezionare quindi l’opzione ( ALL of the above )

· Confermare che quanto sopra è corretto, digitando  y  <Enter>

· Alla domanda Do you want to edit the configuration file ? ( y / n ) - Rispondere  n  <Enter>

Una volta finito di installare il S.O. se si vuole far partire la macchina con il boot automatico  digitare:

>>> set  auto_action  RESTART
Se poi per qualche motivo si vuole  evitare il Boot automatico e ritornare quindi sotto Firmware premere il pulsante di Halt.

4  Inserimento delle licenze: 

Prima di procedere all’inserimento delle licenze, è opportuno fare l’associazione corretta, macchina per macchina, delle licenze associate.
Per fare ciò, bisogna avere la packing list DIGITAL che normalmente accompagna la spedizione, o, in alcuni casi, è custodita dal responsabile del progetto.

Nella packing list, comparirà il numero del serial number (es. AY71234885) associato al numero della licenza (es. 970187231).

A questo punto, l’installazione del software è terminata.
Bisogna quindi procedere come segue, per l’inserimento delle licenze:

4.1 CARICAMENTO LICENZE

4.1.1 SUI CALCOLATORI CENTRALI VANNO CARICATE LE LICENZE

OSF-BASE

LSM OA

OSF-DEV

NET-APP-SUP-200


(non necessaria)

Si riportano delle licenze provvisorie

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-NQ-1996JUN06-2312

PRODUCT NAME


OSF-BASE

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


15

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

A

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-BPPH-HGDM-BDDM-CLNC

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1996APR24-1929

PRODUCT NAME


LSM-OA

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-FDBE-OCJK-FPNN-BAEP

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1995SEP12-3707

PRODUCT NAME


OSF-DEV

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-AAAH-NBLE-EBJC-PACE

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-NQ-1996JUN06-2301

PRODUCT NAME


NET-APP-SUP-200

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-EECH-MEBH-JFED-HJFF

Secondo nodo

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-NQ-1996JUN06-2327

PRODUCT NAME


OSF-BASE

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


15

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

A

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-HBAO-KNGK-LIMN-KOKD

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1998OCT07-1546

PRODUCT NAME


LSM-OA

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-OICG-FGHL-KPJG-OHDD

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1995SEP12-3707

PRODUCT NAME


OSF-DEV

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-AAAH-NBLE-EBJC-PACE

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-NQ-1996JUN06-2292

PRODUCT NAME


NET-APP-SUP-200

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-BKPM-FMHD-GMOC-NJDO

4.1.2  SUI DISPLAY VANNO CARICATE LE LICENZE:

OSF-BASE

OSF-DEV

NET-APP-SUP-150


(non necessaria)

MMS-RT



(non necessaria)

OPEN3D



(non necessaria)

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1996MAY14-738

PRODUCT NAME


OSF-BASE

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


12

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

A

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-JHOP-KOAO-HFMG-DOJA

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1995SEP12-3707

PRODUCT NAME


OSF-DEV

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-AAAH-NBLE-EBJC-PACE

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1996MAY14-691

PRODUCT NAME


NET-APP-SUP-150

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-AMOK-EPLP-JHMJ-GLLL

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1996MAY14-616

PRODUCT NAME


MMS-RT

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


100

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE



ACTIVITY TABLE CODE

CONSTANT=100

KEY OPTION



ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-ABJM-KBGB-GOGB-OBPM

ISSUER




DEC

AUTHORIZATION NUMBER

ALS-IL-1996MAY14-569

PRODUCT NAME


OPEN3D

PRODUCER



DEC

NUMBER OF UNITS


1050

VERSION





PRODUCT RELEASE DATE



KEY TERMINATION DATE



AVAILABILITY TABLE CODE

H

ACTIVITY TABLE CODE



KEY OPTION



MOD_UNITS,ALPHA

PRODUCT TOKEN




HARDWARE ID





CHECKSUM



2-POFB-CMBG-FHPC-GNHO

· Al prompt ( # ) dare il comando lmf  <Enter>

· Al prompt ( lmf >) per visualizzare la maschera di registrazione licenze, digitare register <Enter>

· Usando i comandi dell’editor vi inserire nella maschera presentata i dati riportati sul relativo documento “Digital”.L’operazione va ripetuta per tutte le licenze acquistate con la macchina.

· Abilitare la scrittura, dando il comando i (accettato in Trasparent Mode, in pratica non è visualizzato)

· Allineare il pointer dopo i “: ” delle voci da inserire, completare quindi la maschera, rispettando le lettere maiuscole o minuscole conformemente al suddetto documento.

· Al termine, per uscire dalla fase d’inserimento, premere  il tasto <Esc>. 

· Dare infine il comando di write & quit per memorizzare ed uscire, digitando: :wq <Enter>

NOTA Se viene commesso qualche errore o dimenticanza nell’inserimento dei dati, viene presentato il messaggio ( Checksum does not validate ) seguito dalle opzioni di scelta per ritentare.

Digitare quindi reg <Enter> e ripetere l’operazione.

· Finito l’inserimento delle licenze

· Al prompt ( lmf >) dare il comando reset  <Enter>

(rende attive le licenze)

· Al prompt ( lmf >) dare il comando list  <Enter>

(elenca le licenze inserite)

· Al prompt ( lmf >) dare il comando exit  <Enter>

(uscita dalla utility lmf)

· Per terminare, al prompt ( # ), se si vuole spegnere, dare il comando shutdown -h now  <Enter>

Se si vuole invece continuare la sessione di lavoro, dare il comando shutdown  -r  now  <Enter>

Ricordarsi di reimpostare nel firmware la modalità multiuser:  

>>> set  boot_osflags  A

Una volta finito di installare il S.O. per far partire la macchina con il boot automatico  digitare:

>>> set  auto_action  BOOT

5 CONFIGURAZIONE RETI 

Prima di passare alla configurazione delle reti dal sistema operativo, bisogna settare a livello FW., il tipo di connessione utilizzata (AUI, BNC, TWISTED PAIRS;FAST).In ogni caso, sebbene le carte ethernet ultimamente usate (DE450CA),  necessitino solo del setting a livello SW, può capitare una tipologia delle stesse, nella quale, bisogna settare anche a livello HW, il tipo di connessione usata, tramite il setting di alcuni jumpers.

Supponiamo di avere all’interno della nostra macchina 2 carte ethernet, 

 >>> set ewa0_mode (*)


*  =    AUI, BNC, TWISTED PAIRS FAST

>>> set ewb0_mode (*)

>>> set ewa0_protocols BOOTP

Nota ! (bootp= protocollo per sistemi UNIX) 

>>> set ewb0_protocols BOOTP

Per rendere i settaggi operativi, dare il comando:

>>> init

Per verificare i settaggi impostati, dare i seguenti comandi:

>>> sho ew*_mode 

>>> sho ew*_protocols

Configurazione Della Rete

La configurazione delle schede di rete si ottiene mediante il comando Digital Unix netsetup (avendo i privilegi di Superuser).
Scegliendo l’opzione configure tra quelle proposte e’ possibile configurare le varie schede presenti nel sistema. Tra i vari parametri richiesti dalla procedura, e’ necessario sapere l’IP address da assegnare alla scheda, scegliendo poi i valori di default per gli altri parametri (nel caso in cui nel sistema sia presente la scheda Bi-Ethernet Delta, si tenga presente che essa non puo’ essere configurata con netsetup se non e’ stato installato il relativo driver; durante la fase di installazione del driver e’ comunque possibile configurare la scheda con gli indirizzi IP).

Una volta configurate le schede, scegliere l’opzione exit ed eseguire un reboot della macchina.

NOTA:

Per effettuare questa configurazione con gli IP address definitivi, bisogna chiedere all’integratore quali sono, nodo per nodo, gli indirizzi da dare in base  a quanto stabilito dall’applicativo.

# netsetup
Dato questo ordine, apparirà la maschera con le varie opzioni, in cui molto intuitivamente si seleziona quella desiderata, in questo caso “configure”,e dopo l’inserimento dei dati necessari alla configurazione delle reti si esegue il reboot della macchina.

NOTA:nell’inserimento dell’HOST NAME procedere come segue

tu0   immettere solo il nome del nodo

tu1   immettere TU1_nome nodo
tu2   immettere TU2_nome nodo 

# shutdown  -r  now   <Enter>

Supponiamo per es. di aver configurato le reti di due nodi Alpha RDP con i seguenti indirizzi:

RDP-1

Tu0
(Lan-1)

200.0.0.1

Tu1
(Lan-2)

200.0.1.1

RDP-2

Tu0
(Lan-1)

200.0.0.2

Tu1
(Lan-2)

200.0.1.2

Per verificare che i due nodi, scambino dei messaggi tra di loro, eseguire i seguenti comandi:

Da RDP-1, digitare:

 # ping 200.0.0.2

#  ping 200.0.1.2

#  ping 200.0.0.255

 interroga tutti i nodi presenti in rete su   LAN -0

#  ping 200.0.1.255

 interroga tutti i nodi presenti in rete su   LAN -1

Dopo qualche secondo, per fermare lo scrolling della diagnostica, dare:

<Ctrl C>
Verificare  quindi che appaia il messaggio a confermache il 100% dei pacchetti di informazioni spediti, sia arrivato a destinazione.

NOTA:
In caso il ping dia esito negativo, la causa potrebbe essere un’errata selezione dei parametri a firmware, un’errata configurazione durante il netsetup , o un errato collegamento delle LAN. 

CONFIGURAZIONE SCHEDA DI RETE DE205(EISA)

ATTENZIONE PRIMA DI INSERIRE LA SHEDA DI RETE DE-205 SETTARE IL PONTICELLO AUI /TWISTED-PAIR BNC  PRESENTE SULLA SHEDA IN FUNZIONE DEL TIPO DI LAN UTILIZZATA.

Verificare con il seguente comando:

>>>iconfig

che la scheda di rete sia configurata correttamente con i parametri seguenti:

Name :             
DE200-LE
I/O Base:         
300

IRQ:               
 
5

Memory:         

d0000
Length:           

10000

Enabled:          
Y

Se la scheda non fosse elencata nella lista iconfig oppure non fosse configurata correttamente con i parametri previsti e' necessario dare il seguente comando:

>>>add_DE205

e successivamente:

>>>init

Verificare a questo punto che la scheda sia stata effettivamente configurata
 rifacendo il comando >>>iconfig.

Su Alpha Station 255 inoltre e' possibile abilitare l'audio con il comando:

>>>add_sound

oppure disabilitarlo con il comando:

>>>isacfg -slot 2 -rm

In caso di errore e' possibile ripristinare la configurazione di default mediante il comando:

>>>isacfg -init

5.1 Indirizzi Multicast

Nel caso in cui il nodo debba fare parte di gruppi Multicast a livello IP, su una o piu’ LAN, e’ necessario configurare ogni scheda LAN come router per gli indirizzi multicast verso i quali si desidera trasmettere sulla LAN stessa.

Cio’ puo’ essere effettuato mediante il comando Unix route add.

Nel seguente esempio vengono mostrati i comandi da dare per fare in modo che un nodo possa trasmettere verso i gruppi multicast 224.0.1.1 e 224.0.1.2 sulla LAN il cui indirizzo Ip e’ 200.0.1.10 e verso i gruppi multicast 224.0.2.1 e 224.0.2.2 sulla LAN il cui indirizzo Ip e’ 200.0.2.10.

route add -interface 224.0.1.1 200.0.1.10

route add -interface 224.0.1.2 200.0.1.10

route add -interface 224.0.2.1 200.0.2.10

route add -interface 224.0.2.2 200.0.2.10

Essendo le impostazioni di tali comandi di tipo non permanente, essi vanno effettuati nel file di startup del sistema Per abilitare la ricezione di messaggi a livello Multicast IP, tutti i gruppi multicast dei quali il nodo fa parte vanno inoltre dichiarati nel file di configurazione del Node Supervisor (vedi il relativo Manuale Utente).

Per i sistemi in cui sono previsti nodi Alpha e MARA nello stesso gruppo multicast IP, vengono di seguito ricordate le principali norme alle quali si attiene Digital Unix in tale materia, che sono quelle previste dal RFC 1112 del NWG.

Tale RFC riserva al multicasting gli indirizzi IP di classe D, quelli cioe’ con range da 224.0.0.0 a 239.255.255.255, garantendo pero’ che l’indirizzo 224.0.0.0 non e’ assegnato a nessun gruppo e che l’indirizzo 224.0.0.1 e’ assegnato al gruppo permanente di tutti i nodi multicast presenti sulla rete.

La RFC 1112 stabilisce anche il modo in cui gli indirizzi multicast IP vengono mappati a livello Ethernet. Tale procedura prevede che vengano sommati ad un dato indirizzo Multicast Ethernet (01-00-5E-00-00-00) i 23 bits meno significativi dell’indirizzo Multicast IP.

5.1.1 Configurazione del Logical Storage Manager (LSM)

Il Logical Storage Work, viene collegato tramite cavi a Y terminati a  ciascun controller SCSI KZPSA e al modulo SCSI converter DWZZB. Poiché le terminazioni risiedono sul cavo, vanno rimosse le terminazioni interne alla carta KZPSA e al converter DWZZB, oppure, in alternativa, DWZZA. Le due carte KZPSA, devono avere gli “ID” diversi (in genere vengono assegnati gli ID 6 & 7), il comando per modificarli, è il seguente:

>>> set pkb0_host_id 6

>>> init

>>> sho pkb0_host_id

Una volta dati questi comandi, verificare con lo “sho conf”, che gli HD ed  eventualmente anche i lettori di dat TLZ09 vengano riconosciuti dal FW.

Nota !,   E’ necessario osservare la massima accuratezza, nel collegare il Bus SCSI, poiché, i pins dei connettori,

 sono facilmente soggetti a deformazioni da non corretto l inserimento con falsi contatti conseguenti avvitare a fondo le viti di fissaggio sui cavi Y.

Una volta effettuata la configurazione HW e FW, si passa alla stessa sotto il sistema operativo.

Questa operazione si rende necessaria qualora in un nodo ridondato ci siano dischi in mirroring.

Si consiglia di configurare i dischi mirrorati in modo tale che essi possano essere acceduti sia tramite file system Unix, modalita’ normalmente usata dalle funzioni di Recording e Playback, che tramite raw-devices, modalita’ normalmente utilizzata dalle funzioni che fanno uso di Oracle, anche se nel nodo da installare non viene fatto uso di entrambi i tipi di accesso. Questo allo scopo di poter facilmente apportare migliorie al sistema.

Si consiglia di attenersi alla seguente procedura, tenendo presente che negli esempi qui riportati viene assunto il disco di sistema come l’unita’ rz3, la cui partizione f e’ stata riservata a LSM, e come dischi dati, da mettere in mirroring, le unita’ rz16 e rz25, di capacita’ 2Gb (modello RZ28). La procedura crea un volume, voladv, da dimensionare all’incirca come la meta’ del disco, utilizzato per montarci un file system Unix di tipo advfs (/data_disk1).

Viene poi descritto come creare nell’altra meta’ del disco ulteriori nove volumi (vol02 .. vol10), di diverse dimensioni, da riservare al data-base di Oracle.

 

5.1.2 Procedura da eseguire sul 1° nodo

 

# volsetup rz3f

# disklabel -wr rz16 RZ28 (RZ26 per disco RZ26)
# disklabel -wr rz25 RZ28 (RZ26 per disco RZ26)
# voldiskadd rz16
Quando pone la domanda which disk group? rispondere data_group.

Fornire le risposte di default alle altre domande

# voldiskadd rz25

Come sopra

# volmake -g data_group sd data_gr01-log data_gr01,0,1

# volmake -g data_group sd data_gr01-01 data_gr01,1,2050331  (1025331 per disco RZ26)

# volmake -g data_group sd data_gr02-log data_gr02,0,1

# volmake -g data_group sd data_gr02-01 data_gr02,1,2050331  (1025331 per disco RZ26)

# volmake -g data_group plex voladv-01 sd=data_gr01-01

# volmake -g data_group plex voladv-02 sd=data_gr02-01

# volsd -g data_group aslog voladv-01 data_gr01-log

# volsd -g data_group aslog voladv-02 data_gr02-log

# volmake -g data_group -Ufsgen vol voladv plex=voladv-01,voladv-02

# volume -g data_group start voladv

nota: l’esecuzione di questo comando puo’ durare diverse decine di minuti.

 

5.1.3 Procedura da eseguire sul 2° nodo

# volsetup rz3f

# voldisk define rz16

# voldisk define rz25

# voldisk online rz16 rz25

# voldg -Cf import data_group

# volrecover -g data_group –sb

A questo punto si puo’ passare alla creazione del file system. Tale operazione e’ necessaria solamente se al disco condiviso accedono applicativi tramite il server FMS (cioe’ Recording e Playback). Nel caso in cui i dischi condivisi vengono acceduti solo tramite ORACLE, il data-base puo’ essere installato su ‘raw device’ e la creazione del filesystem non e’ necessaria.

Nel seguente esempio viene creato, su entrambi i nodi, un file system di tipo advfs (dominio dm1 e filset data_disk1)

montabile sulla directory /data_disk1.

Restando sul 2^ nodo:

# mkdir /data_disk1

# chmod go+rw /data_disk1

# mkfdmn /dev/vol/data_group/voladv dm1

# mkfset dm1 data_disk1

# volume -f -g data_group stop voladv

# voldg deport data_group

 

Poi sul 1°  nodo:

# voldisk online rz16 rz25

# voldg -Cf import data_group

# volrecover -g data_group -sb

# mkdir /data_disk1

# chmod go+rw /data_disk1

# mkfdmn -o /dev/vol/data_group/voladv dm1

# mkfset dm1 data_disk1

 

Viene di seguito descritto come creare ulteriori nove volumi (vol02 .. vol10) da utilizzare come raw devices per l’installazione del data base di Oracle. Nell’esempio che segue, l’ultimo dei volumi ha dimensione di circa 210 Mbytes, e servira’ a contenere la system tablespace del DB di Oracle, gli altri, dimensionati a circa 34 Mbytes, serviranno a contenere le ulteriori tablespace (roolback, temp, users, tools), i tre log files ed il control file.

Nell’esempio che segue si suppone che i disci in mirroring siano di tipo RZ28 da 2 Gbytes. Nel caso in cui si abbiano a disposizione dischi di tipo RZ26 da 1 Gbyte, vanno modificati tutti i campi offset (penultimo paramentro) dei comandi di creazione dei subdisks (anche quelli di log) diminuendo il valore indicato di 1025000 blocchi.

Restando sul 1°  nodo:

 

Creazione dei log subdisks:

# volmake -g data_group sd log-sd-01-1 data_gr01,2050332,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-2 data_gr01,2050333,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-3 data_gr01,2050334,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-4 data_gr01,2050335,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-5 data_gr01,2050336,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-6 data_gr01,2050337,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-7 data_gr01,2050338,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-8 data_gr01,2050339,1

# volmake -g data_group sd log-sd-01-9 data_gr01,2050340,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-1 data_gr02,2050332,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-2 data_gr02,2050333,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-3 data_gr02,2050334,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-4 data_gr02,2050335,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-5 data_gr02,2050336,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-6 data_gr02,2050337,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-7 data_gr02,2050338,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-8 data_gr02,2050339,1

# volmake -g data_group sd log-sd-02-9 data_gr02,2050340,1

 

Creazione dei subdisks: 

# volmake -g data_group sd data_gr01-02 data_gr01,2051000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-03 data_gr01,2121000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-04 data_gr01,2191000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-05 data_gr01,2261000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-06 data_gr01,2331000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-07 data_gr01,2401000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-08 data_gr01,2471000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-09 data_gr01,2541000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr01-10 data_gr01,2611000,440000

# volmake -g data_group sd data_gr02-02 data_gr02,2051000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-03 data_gr02,2121000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-04 data_gr02,2191000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-05 data_gr02,2261000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-06 data_gr02,2331000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-07 data_gr02,2401000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-08 data_gr02,2471000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-09 data_gr02,2541000,70000

# volmake -g data_group sd data_gr02-10 data_gr02,2611000,440000

 

Creazione dei plexes:

# volmake -g data_group plex vol02-01 sd=data_gr01-02

# volmake -g data_group plex vol03-01 sd=data_gr01-03

# volmake -g data_group plex vol04-01 sd=data_gr01-04

# volmake -g data_group plex vol05-01 sd=data_gr01-05

# volmake -g data_group plex vol06-01 sd=data_gr01-06

# volmake -g data_group plex vol07-01 sd=data_gr01-07

# volmake -g data_group plex vol08-01 sd=data_gr01-08

# volmake -g data_group plex vol09-01 sd=data_gr01-09

# volmake -g data_group plex vol10-01 sd=data_gr01-10

# volmake -g data_group plex vol02-02 sd=data_gr02-02

# volmake -g data_group plex vol03-02 sd=data_gr02-03

# volmake -g data_group plex vol04-02 sd=data_gr02-04

# volmake -g data_group plex vol05-02 sd=data_gr02-05

# volmake -g data_group plex vol06-02 sd=data_gr02-06

# volmake -g data_group plex vol07-02 sd=data_gr02-07

# volmake -g data_group plex vol08-02 sd=data_gr02-08

# volmake -g data_group plex vol09-02 sd=data_gr02-09

# volmake -g data_group plex vol10-02 sd=data_gr02-10

Associazione dei log subdisks ai plexes:

# volsd -g data_group aslog vol02-01 log-sd-01-2

# volsd -g data_group aslog vol03-01 log-sd-01-3

# volsd -g data_group aslog vol04-01 log-sd-01-4

# volsd -g data_group aslog vol05-01 log-sd-01-5

# volsd -g data_group aslog vol06-01 log-sd-01-6

# volsd -g data_group aslog vol07-01 log-sd-01-7

# volsd -g data_group aslog vol08-01 log-sd-01-8

# volsd -g data_group aslog vol09-01 log-sd-01-9

# volsd -g data_group aslog vol10-01 log-sd-01-1

# volsd -g data_group aslog vol02-02 log-sd-02-2

# volsd -g data_group aslog vol03-02 log-sd-02-3

# volsd -g data_group aslog vol04-02 log-sd-02-4

# volsd -g data_group aslog vol05-02 log-sd-02-5

# volsd -g data_group aslog vol06-02 log-sd-02-6

# volsd -g data_group aslog vol07-02 log-sd-02-7

# volsd -g data_group aslog vol08-02 log-sd-02-8

# volsd -g data_group aslog vol09-02 log-sd-02-9

# volsd -g data_group aslog vol10-02 log-sd-02-1

 

Creazione dei volumi:

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol02 plex=vol02-01,vol02-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol03 plex=vol03-01,vol03-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol04 plex=vol04-01,vol04-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol05 plex=vol05-01,vol05-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol06 plex=vol06-01,vol06-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol07 plex=vol07-01,vol07-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol08 plex=vol08-01,vol08-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol09 plex=vol09-01,vol09-02

# volmake -g data_group -Ufsgen vol vol10 plex=vol10-01,vol10-02

 

Start dei volumi:

# volume -g data_group start vol02

# volume -g data_group start vol03

# volume -g data_group start vol04

# volume -g data_group start vol05

# volume -g data_group start vol06

# volume -g data_group start vol07

# volume -g data_group start vol08

# volume -g data_group start vol09

# volume -g data_group start vol10

 

Nota: l’operazione di start di un volume puo’ duarare diversi minuti, dipendentemente dalla sua dimensione

5.1.4 PROCEDURA DA ESEGUIRE SUI DISCHI CONDIVISI

La seguente procedura è composta da 3 files 

volumi.com

vol_2_secondo_nodo.com

vol_2_primo_nodo.com

questi 3 files devono essere eseguiti in ordine il primo deve essere eseguito su uno dei due nodi per esempio RDP1 il secondo dovrà essere eseguito sul secondo nodo RDP2 il terzo nuovamente sul primo nodo RDP1.

Per mandare in esecuzione I file batch basta digitare alla comparsa del # il nome del file batch dopo esersi loggati come root Alenia.

#volumi.com

Alle domande successive rispondere generalmente con la risposta di default.

Fare attenzione al fatto che I due dischi condivisi non sempre sono visti come RZ9 ed RZ10 e che potrebbero essere di tipo RZ26 o RZ28.

Alla domanda 

Which disk group non rispondere con il valore di default ma inserire data_group 

Dopo aver fatto questo bisogna montare il file system con il comando

#mount -t advfs dm1#data_disk1 /data_disk1
(monta il file system)

#chmod ugo(rw /data_disk1
(permette all'utente di accedere alla directory)

#su (nome utente)


(prendi i privilegi dell'utente)

verificare che il prompt cambi

%mkdir /data_disk1/rec_file
(crea la directory rec_file)

%exit




(rilascia i privilegi di utente)
#shutdown -r now

6  AGGIORNAMENTO FIRMWARE:

Dopo aver acceso il lettore CDRom ed il calcolatore, sul monitor, sarà presentata una stringa di testo con la descrizione della versione di Firmware seguita dai classici 3 cursori >>>.

Prima di procedere all’aggiornamento del firmware è bene  verificare con il comando “sho config”  la versione del firmware SRM residente al momento nella macchina e, utilizzando il manualetto allegato al “CDROM update firmware” verificare poi, se quella è l’ultima versione, in modo tale che, se così non fosse, si può procedere all’aggiornamento.

· Identificare il Device associato al lettore CDRom tramite il comando  :

>>> show  dev      verrà visualizzata la lista di tutti i device riconosciuti dalla macchina, tra cui:

dischi, nastri, carte di rete etc. il CDRom viene identificato come disco ed il nome del device è dato da dalla parola DKA seguita dalle cifre (es DKA0, DKA400, ecc) che identificano il device stesso . 

· Inserire il CDRom identificato come Alpha Systems Firmware Update nel lettore CDRom.

· Selezionare la modalità single User :

>>> set  boot_osflags ””

· Selezionare la modalità HALT :

>>> set  auto_action  HALT

· Fare il boot dal CDRom:

>>> boot <nome dispositivo>

· Dopo alcuni secondi verranno visualizzate una serie di informazioni, andare avanti premendo il tasto Enter fino al punto in cui viene chiesto il Boot File della piattaforma e premere ancora Enter :

Bootfile : Enter

· Il sistema eseguirà un reboot ed una nuova maschera sarà presentata:

**************************************************************************************

******************  Firmware Update VX-X               *******************************

******************  System Type : 21064A              *******************************

**************************************************************************************

Update 

Verify

Help

Apu ->

· Al Cursore digitare :

Apu -> Update

· Alla domanda  Ready to program device? (y/n) digitare y   Enter
· Alla fine della programmazione è opportuno effettuare una ulteriore verifica :

Apu -> Verify

· Per attivare la nuova versione è necessario spengere e riaccendere il calcolatore.

· All’accensione  verrà presentata una linea di testo con la descrizione della nuova versione di Firmware seguita dai classici 3 cursori >>>.

· Impostare la modalità multi user :

>>> set  boot_osflags  A

· Eseguire il boot del sistema:

>>> boot

 CAMBIO INTERFACCIA GRAFICA

Per iniziare ad operare, è necessario inserire il CD ROM “Update Firmware” (al momento in circolazione ci sono sia la versione 3.9 che quella 4.0) .     Digitare quindi, i seguenti comandi:

# cd  /etc
<Enter>
# vi  rc.config
<Enter>
   /cde
<Enter>
Esc 

   cw

   xd

 Esc 

   :wq
<Enter>

· La procedura appena effettuata, serve a modificare all’interno del file rc.config, la voce XLOGIN, da XLOGIN =”cde ”, a XLOGIN =”xdm ”.

Oltre alla modalità sopra descritta può essere utilizzato l’ordine xsetup  e quindi seguire l’input guidato.

# shutdown  -r  now

Dec-Vet : Digital System Verification Software:

A questo punto, per installare i diagnostici Digital sotto Unix, sarà necessario creare un’area d’appoggio nella quale scaricare il file d’installazione residente su CDRom.

Una volta quindi entrati nel sistema come user : root e password : Alenia,  seguire i seguenti passi :

· Creare una directory di appoggio :

# mkdir  /vet

· Inserire il CD Rom nel lettore e fare il mount dello stesso nella directory di appoggio /vet.
            N.B.
Per verificare il nome logico assegnato al CD Rom, dare il comando:
uerf –R  <Enter>.

# mount  –rt cdfs  –o  noversion  /dev/rz3c  /vet     (dove rz3c e’ il device CDRom)

· Creare un’altra directory di appoggio dove verrà scaricato il file .tar che servirà per far partire l’installazione :

# mkdir  /vet_kit

# cd /vet_kit

· Copiare il file .tar necessario per l’installazione, dal CD Rom alla directory di appoggio /vet_kit :

# cp  /vet/cdrom/vet_unix40/decvet406.tar  .
NOTA Se si usa la versione 4.0D, il file si chiama decvet407.tar (il comando qui a fianco riportato è riferito alla versione del CDROM 3.9)
· Vericare la presenza del file DECVET406.TAR, con il comando:

ls
<Enter>

· Untar il file copiato :

# tar  xvf  decvet406.tar

Verificare l’esplosione dei files, con il comando:

ls
<Enter>

· Eseguire la ricostruzione del Kernel inserendo gli elementi contenuti nella directory di appoggio /vet_kit :

# cd  /
# setld  –l  /vet_kit

· Premere Enter .



· Verranno quindi presentati una serie di subset e alla richiesta :

Choice (for example, 1 2 4-6) : scegliere 3 seguito da Enter
-System Administration :

Verification Software GUI

Verification Software

Is this correct? (y/n) : y Enter
· Alla ricomparsa del cursore sarà necessario eseguire lo script vetsetup che permetterà di creare il data base e di inizializzare il Dec Vet:

# cd  /usr/sbin

# vetsetup

· Alla richiesta Would you like to install the DEC VET database ? Enter “y” or “n” : rispondere con y Enter
Alla richieta Would you like to set up for distributed DEC VET support performed?  Enter “y” or “n” : rispondere con n  
# cd  /
Enter
# umount  /vet
Enter
· Se c’è la grafica lanciare il Dec Vet semplicemente digitando : # vet   Enter
· Per lanciare il decvet da terminale, digitare: # vet   -nw   Enter
VET_SETUP>select device (*)                     (*)=cpu,video, memory,network,rrz..,ecc

VET_SETUP>start                                        

Una volta lanciato il DECVET per testare i seguenti device bisogna osservare i seguenti accorgimenti: 

1) CDROM: per eseguire questo test, bisogna inserire un CDROM tipo ad es.S.O.4.0 nell’apposito lettore, prima di lanciare il diagnostico Dec Vet poiché in caso contrario avrò un errore.

2) NETWORK: per eseguire questo test senza errori, bisogna aggiungere entrando in edit sotto

     # vi /etc/hosts     il nome dello stesso nodo in minuscolo, perchè il nome del host nel Dec Vet è riportato  

      in minuscolo e senza questo accorgimento ogni qualvolta eseguo il test ho un errore.

      NOTA:  Il test non specifica quale delle Network presenti nella macchina viene testata.

3) TEST PARTIZIONI: per questo test bisogna selezionare le partizioni rrza, rrzb,rrzc,rrzg,rrzf (rrz- row device, rappresenta la partizione solo come settori e cilindri e non come contenuto di file system (rza,rzb.rzc,rzg,rzf).

4) PRINTER: a quanto sembra, in base a delle informazioni raccolte, il Dec Vet testa la macchina come collegamento e device ma non come esecuzione di stampa. Inoltre la printer viene gestita dall’applicativo solo collegata tramite seriale.

E’ possibile anche deselezionare  dalla lista di elenco di tutti i device qualsiasi device, in modo tale da non farlo comparire nella lista.

 Cosa fare se il sistema va in usr File System Full ?

Se il sistema si blocca e sulla  I/O console compare il diagnostico tipo :

usr file system full

Questo significa che non c'e' piu' spazio sulla partizione di disco dedicata agli users.

Di solito accade quando il sistema a causa di crash improvvisi genera un file chiamato .xsession.errors
tanto grande quanto necessario per occupare tutta la partizione.

Per recuperare la situazione e' necessario far partire la macchina in modalita' single user mode, quindi premere il pulsante di Halt e alla presenza dei prompt digitare :

una volta che il sistema e' ripartito e' necessario montare il file system :

>>>boot_osflags””

# /sbin/bcheckrc

Ora e' possibile andare sotto la directory /usr/users/nomeaccount e verificare il motivo per cui la partizione usr e' piena, quindi fare una eventuale pulizia. Per verificare la percentuale di spazio occupato per ogni partizione e' sufficiente digitare il comando :

# df
7  Configurazione FW scheda ISA PBXDI:
Una volta inserita/e la/e carta/e nei rispettivi slot sarà necessario passare alla loro configurazione sia a livello di Firmware, con il comando ISACFG, solo nel caso la carta sia una PBXDI (fsi), e successivamente a livello di Sistema Operativo.

Se invece di avere la carta ISA PBXDI, abbiamo la carta PCI  EMULEX  PBXDP-AB (pwa), la configurazione a livello FW., non è necessaria.

Accendere il calcolatore e al prompt digitare : >>> sho  conf
Verranno visualizzate una serie di informazioni tipo :fe.fd.fc.fb.fa.f9.f8.f7.f6.f5.

ef.df.ee.ed.f4.ec.eb.....ea.e9.e8.e7.e6.e5.e4.

Digital 21064A PICMG SBC Console X4.7-1275, built on Oct 17 1996 at 06:12:45

>>>sh conf

                        Digital Equipment Corporation

                           Digital Modular Computing

Firmware

SRM Console:
X4.7-1275

PALcode:
VMS PALcode V5.56-4, OSF PALcode X1.45-9

Processor

DECchip (tm) 21064A-6
266Mhz

MEMORY

     64 Meg of System Memory

     Bank 0 = 64 Mbytes() Starting at 0x0

     2Mb 12nS Secondary Cache

PCI Bus 

Bus 00  Slot 07: Intel SIO 82378

Bus 00  Slot 18: Digital TGA2 Graphics Controller

Bus 00  Slot 19: DECchip 21052-AA

Bus 00  Slot 20: DECchip 21052-AA

Bus 02  Slot 13: DECchip 21041 Network Controller

                                    ewa0.0.0.2013.0       00-00-F8-30-36-04   

Bus 02  Slot 15: NCR       810 Scsi Controller

                                    pka0.7.0.2015.0       SCSI Bus ID 7       

                                    dka0.0.0.2015.0        RZ28M               

                                    dka100.1.0.2015.0      RZ26N               

                                    mka600.6.0.2015.0      TLZ09               

ISA

Slot
Device
Name

Type
     Enabled  BaseAddr
IRQ
DMA

0


0
MOUSE

Embedded
Yes
60
12



1
KBD

Embedded
Yes
60
1



2
COM1

Embedded
Yes
3f8
4



3
COM2

Embedded
Yes
2f8
3



4
LPT1

Embedded
Yes
3bc
7



5
FLOPPY

Embedded
Yes
3f0
6
2

Da quanto sopra, non viene dichiarata nessuna carta X25 PBXDI questo significa che il Firmware ancora non sà dell’esistenza di queste carte. Supponiamo di aver installato 2 PBXDI, una nello slot 2 e l’altra nello slot 3, passiamo alla loro configurazione :

Tramite il comando isacfg editare come di seguito la stringa relativa, prima per lo slot 2 e poi per lo slot 3  (il device rimane sempre lo 0 sia per l’una sia per l’altra). Le differenze sostanziali ed importanti tra le due carte sono l’indirizzo di IOBASE, che per la prima vale 300 e per la seconda 310, e l’indirizzo di interrupt IRQ che per la prima vale 5 e per la seconda 10 :>>>isacfg -slot 2 -dev 0 -mk -handle PBXDI -etyp 1 -enadev 1 -iobase0 300 -irq0 5 -membase0 D4000 -memlen0 4000


type >>>init to use these changes

>>>isacfg -slot 3 -dev 0 -mk -handle PBXDI -etyp 1 -enadev 1 -iobase0 310 -irq0 10 -membase0 E0000 -memlen 4000

type >>>init to use these changes

· Per far sì che la nuova configurazione abbia effetto, sarà necessario rieffettuare l’init del systema

>>>init

· mk ; quando non la vede configurata.

· Mod ; quando è già configurata.

Alla ricomparsa del prompt, digitando “sho conf “si avrà:

>>>sho conf

                        Digital Equipment Corporation

                           Digital Modular Computing

Firmware

SRM Console:
X4.7-1275

PALcode:
VMS PALcode V5.56-4, OSF PALcode X1.45-9

Processor

DECchip (tm) 21064A-6
266Mhz

MEMORY

     64 Meg of System Memory

     Bank 0 = 64 Mbytes() Starting at 0x0

     2Mb 12nS Secondary Cache

PCI Bus 

Bus 00  Slot 07: Intel SIO 82378

Bus 00  Slot 18: Digital TGA2 Graphics Controller

Bus 00  Slot 19: DECchip 21052-AA

Bus 00  Slot 20: DECchip 21052-AA

Bus 02  Slot 13: DECchip 21041 Network Controller

                                    ewa0.0.0.2013.0       00-00-F8-30-36-04   

Bus 02  Slot 15: NCR       810 Scsi Controller

                                    pka0.7.0.2015.0       SCSI Bus ID 7       

                                    dka0.0.0.2015.0        RZ28M               

                                    dka100.1.0.2015.0      RZ26N               

                                    mka600.6.0.2015.0      TLZ09               

ISA

Slot
Device
Name

Type
     Enabled  BaseAddr
IRQ
DMA0


0
MOUSE

Embedded
Yes
60
12



1
KBD

Embedded
Yes
60
1



2
COM1

Embedded
Yes
3f8
4



3
COM2

Embedded
Yes
2f8
3



4
LPT1

Embedded
Yes
3bc
7



5
FLOPPY
Embedded
Yes
3f0
6
2
2


0
PBXDI

Singleport
Yes
300
5


0
PBXDI

Singleport
Yes
300
10

E’ stata sottolineata la nuova parte che rigurda le carte X25.

Per avere un’informazione più dettagliata della singola carta procedere :

>>>isacfg -slot 2

handle: PBXDI

etyp: 1

slot: 2

dev: 0

enadev: 1

totdev: 1

iobase0: 300   iobase1: 8000000000000000

iobase2: 8000000000000000   iobase3: 8000000000000000

iobase4: 8000000000000000   iobase5: 8000000000000000

membase0: d4000   memlen0: 4000

membase1: 8000000000000000   memlen1: 8000000000000000

membase2: 8000000000000000   memlen2: 8000000000000000

rombase: 8000000000000000   romlen:   8000000000000000

dma0: 80000000

irq0: 5

dma1: 80000000

irq1: 80000000

dma2: 80000000

irq2: 80000000

dma3: 80000000

irq3: 80000000

>>>isacfg -slot 3

=============================================================

handle: PBXDI

etyp: 1

slot: 3

dev: 0

enadev: 1

totdev: 1

iobase0: 310   iobase1: 8000000000000000

iobase2: 8000000000000000   iobase3: 8000000000000000

iobase4: 8000000000000000   iobase5: 8000000000000000

membase0: e0000   memlen0: 4000

membase1: 8000000000000000   memlen1: 8000000000000000

membase2: 8000000000000000   memlen2: 8000000000000000

rombase: 8000000000000000   romlen:   8000000000000000

dma0: 80000000

irq0: a

dma1: 80000000

irq1: 80000000

dma2: 80000000

irq2: 80000000

dma3: 80000000

irq3: 800

7.1 INSTALLAZIONE DRIVERS  PBXDP-AC (SINCRONA)

# mkdir  /usr/wan/

#mount –rt cdfs  /dev/rz*c  /mnt

#cp  /mnt/WAN*  /usr/wan

#rm –i WAN* (cancellare il file che non interessa con ls-l hai le sue dimensioni

                           dimensioni dei file  ca.2MB DRIVERS  ca.260kB patch)

#cd usr/wan

#tar xvf WAN* .

#setld –l .

scegliere l’opzione 19 (ALL OF ABOVE) procedere fino a

# /usr/sbin/wddsetup

rispondere in sequenza:

pwa

2

1

8

#/usr/sbin/shutdown –r now

ripetere l’operazione per caricare adesso le patch

#mount –rt cdfs  /dev/rz*c  /mnt

#cp  /mnt/WAN*  /usr/wan

#rm –i WAN* (questa volta rimuovere il DRIVERS e tenere le patch)

#tar xvf WAN*

#setld –l .

scegliere l’opzione ALL OF ABOVE procedere fino a

# /usr/sbin/wddsetup

rispondere in sequenza

pwa

2

1

8

#/usr/sbin/shutdown –r now

 Installazione dei drivers per X25:

Dopo aver configurato le carte, sarà necessario partire con il Sistema Operativo ed eseguire l’installazione dei driver WAN per X25 HDLC LapB.

La seguente installazione, si può effettuare sia con  DAT, e sia CD-Rom “DIGITAL UNIX Alpha Software Production Disk 3 of 3 Oct/97” fornito a corredo delle macchine.

1)
Inserire la cassetta contenente i driver wan30X40B.tar nel lettore DAT:

Creare una directory di appoggio chiamandola /usr/wan : # mkdir  /usr/wan

Collocarsi sotto la directory appena creata : # cd  /usr/wan
Copiare il contenuto della cassetta : # tar  xv

Esplodere il file copiato:# tar  xvf wan30X40B.tar
Posizionarsi sulla seguente directory: # cd  /usr/wan/kit

2) Inserire il CD-Rom e dare i seguenti comandi:

# mount –r /dev/rz0c /mnt
NOTA Per verificare il nome logico del CD Rom,  usare il comando:uerf –R 

# mkdir /usr/wan

# cd  /usr/wan



# cp –r /mnt/xxa300 .

# cd /usr/wan/xxa300/kit

# unmount /dev/rz0c
A questo punto,in entrambi i casi, per includere i driver nel Sistema Operativo si deve far girare il Kit di installazione:

# setld   –l  . 
Di seguito, viene descritta passo passo l’installazione con i relativi parametri e risposte:

The subsets listed below are optional:

     There may be more optional subsets that can be presented on a single

     screen. If this is the case, you can choose subsets screen by screen

     or all at once on the last screen. All of the choices you make will

     be collected for your confirmation before any subsets are installed.

 - Common Trace Facility Components:

     1) CTF Collector Components                                                

     2) CTF User Environment                                                    

 - DECnet/OSI Standard Run-time Environment:

     3) DECnet/OSI Kernel Components                                            

     4) DECnet/OSI Network Management                                           

 - Optional DECnet/OSI Components:

     5) DECnet/OSI Network Management GUI                                       

--- MORE TO FOLLOW ---

Enter your choices or press RETURN to display the next screen.

Choices (for example, 1 2 4-6): 1-5

 - WAN Device Drivers and Datalinks Components:

     6) WDD Base Component                                                      

     7) WDD Datalink Protocols                                                  

     8) WDD Example Programs                                                    

     9) WDD Manual Pages                                                        

    10) WDD Synchronous Device Drivers 

 - WAN Support Utilities Components:

    11) RoamAbout Transport Server Support                                      

    12) WAN Kernel Programming Tools                                            

    13) WAN Utilities Base                                                      

 - X.25 for Digital UNIX Components:

    14) X.25 Base Component                                                     

    15) X.25 Example Programs                                                   

    16) X.25 IP Support                                                         

    17) X.25 Manual Pages                                                       

    18) X.25 Relay                                                              

--- MORE TO FOLLOW ---

Add to your choices or press RETURN to display the next screen.

Choices (for example, 1 2 4-6):  1-5 6-10 12 13

The following choices override your previous selections:

    19) ALL of the above                           

    20) CANCEL selections and redisplay menus

    21) EXIT without installing any subsets 

Add to your choices, choose an overriding action or

press RETURN to confirm previous selections.

Choices (for example, 1 2 4-6):  1-10 12-13

You are installing the following optional subsets:       

 - Common Trace Facility Components:

        CTF Collector Components                                                

        CTF User Environment                                                    

 - DECnet/OSI Standard Run-time Environment:

        DECnet/OSI Kernel Components                                            

        DECnet/OSI Network Management                                           

 - Optional DECnet/OSI Components:

        DECnet/OSI Network Management GUI                                       

 - WAN Device Drivers and Datalinks Components:

        WDD Base Component                                                      

        WDD Datalink Protocols                                                  

        WDD Example Programs                                                    

        WDD Manual Pages                                                        

        WDD Synchronous Device Drivers                                          

Press RETURN to display the next screen: 

 - WAN Support Utilities Components:

        WAN Kernel Programming Tools                                            

        WAN Utilities Base                                                      

Is this correct? (y/n): y

Checking file system space required to install selected subsets:

File system space checked OK.

12 subset(s) will be installed.

Loading 1 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WAN Kernel Programming Tools 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 2 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WAN Utilities Base 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 3 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WDD Base Component 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 4 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WDD Synchronous Device Drivers 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 5 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WDD Datalink Protocols 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 6 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WDD Example Programs 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 7 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

WDD Manual Pages 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 8 of 12 subset(s)....

DECnet/OSI Kernel Components 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 9 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1996. All Rights Reserved.

DECnet/OSI Network Management 

   Copying from . (disk)

        Working....Thu May 22 16:27:58 SST 1997

   Verifying

Loading 10 of 12 subset(s)....

DECnet/OSI Network Management GUI 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 11 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

CTF Collector Components 

   Copying from . (disk)

   Verifying

Loading 12 of 12 subset(s)....

Copyright (c) Digital Equipment Corporation. 1993-1997. All Rights Reserved.

CTF User Environment 

   Copying from . (disk)

   Verifying

12 of 12 subset(s) installed successfully.

Linking "WAN Kernel Programming Tools"

Configuring "WAN Kernel Programming Tools " (ZZAKPGMR301)

Linking "WAN Utilities Base"

Configuring "WAN Utilities Base " (ZZAUTIL301)

Linking "WDD Base Component"

Configuring "WDD Base Component " (WDABASE300)

Linking "WDD Synchronous Device Drivers"

Configuring "WDD Synchronous Device Drivers " (WDADRIVERS300)

Linking "WDD Datalink Protocols"

Configuring "WDD Datalink Protocols " (WDADATALNKS300)

Linking "WDD Example Programs"

Configuring "WDD Example Programs " (WDAEXAMPLES300)

Linking "WDD Manual Pages"

Configuring "WDD Manual Pages " (WDAMAN300)

Configuring "DECnet/OSI Kernel Components " (DNAKBIN401)

Configuring "DECnet/OSI Network Management " (DNANETMAN401)

Configuring "DECnet/OSI Network Management GUI " (DNANETMANGUI401)

Linking "CTF Collector Components"

Configuring "CTF Collector Components " (CTABASE301)

Linking "CTF User Environment"

To complete your installation of WDD Synchronous Device Drivers,

please perform the following steps:

Configure WAN driver interfaces by executing the command:

 # /usr/sbin/wddsetup

The WDD Example Programs Installed.

The WDD Manual Pages Installed.

Press <Return> to continue: 

Configuring "CTF User Environment " (CTAANAL301)

#/usr/sbin/wddsetup

Configuring "CTF Collector Components " (CTABASE301)

WAN Device Drivers for Digital UNIX Configurator.

(c) Digital Equipment Corporation. 1997. All Rights Reserved.

Configuring "WDD Base Component " (WDABASE300)

Configuring "WDD Datalink Protocols " (WDADATALNKS300)

Configuring "WDD Synchronous Device Drivers " (WDADRIVERS300)

You must now specify the hardware device(s) on which you

want the WAN Device Drivers and Datalink Protocols (WDA)

software to be run.

 Note that with the LLC2 datalink protocol, no synchronous

 drivers need to be specified as this protocol operates over a LAN.

The synchronous devices supported on your system are:


fsi   - PBXDI multiport synchronous option

pwa   - Emulex PCI WAN Adapter multiport sync option

      none  - No synchronous device driver is required

Please specify which device(s) {pwa fsi none} are to be used. Note

that the modem connect lines will use the devices according to the

order they appear in (i.e. line line-0 will use the first device

and so on). [fsi]:
Nota!, selezionare correttamente la tipologia                     secondo quanto sopra riportato. 

   The fsi driver will be configured.

   Is this correct? (y/n) [y]: 

Select one of the following datalink protocol options:

   1)  No Level 2 datalink protocol is required.

   2)  The HDLC/LAPB Synchronous datalink protocols are required.

   3)  The LLC2 (LAN) datalink protocol is required.

   4)  All datalink protocols (HDLC/LAPB/LLC2) are required.

   Enter datalink protocol option(s) required [2]: 

   You have selected the HDLC/LAPB synchronous CONS datalinks.

   Is this correct? (y/n) [y]: 

/var/run/dnalimd.pid not found.

Event Logging ... 

   You have selected the PBXDI ISA sync device for communications.

   Cards on an ISA bus must be manually configured at the system

   console with the 'iconfig' utility.

Refer to the 'X.25 for Digital UNIX Installation Guide' and read

   the appendix titled 'PBXDI ISA Synchronous Communications Adapter'.

   You must now specify the number of fsi  devices to be used.

Please specify the number of fsi devices. [1]: 2

   Your system has 2 fsi  devices.

   Is this correct? (y/n) [y]: 

How many ports does unit fsi-0 support - 2 or 4? [4]: es. 2

How many ports does unit fsi-1 support - 2 or 4? [4]: es. 2

WDD subsystem wdd_base is already loaded.

WDD subsystem wdd_datalinks is already loaded.

WDD subsystem wdd_fsi is already loaded.

Configuring WDD ...ncl>> create modem connect

Node 0 Modem Connect 

AT 1997-05-22-16:33:51.116+08:00I

SEGUIRANNO ALTRI MESSAGGI

Wide Area Configuration is complete.

For the WAN configuration modifications to take effect, either

restart the WAN services by running the following command:

# /usr/sbin/wanstartup [START|RESTART]

or reboot the system with the following command.

# /usr/sbin/shutdown -r now

wddsetup completed successfully.

A questo punto, per rendere attivi i nuovi drivers, sarà sufficiente fare uno shutdown con reboot immediato :

# shutdown  –r  now

Enter

Per verificare che i drivers siano stati installati correttamente, dare il comando:

# setld –v WDABASE300

Enter                                      

 Se sono stati caricati anche i componenti X-25, per verificarli dare il seguente comando:

# setld –v XXACC300

Enter                                        
7.2 Verifica scheda

Inserire il floppy contenente il file “Hscript.ncl” che serve per configurare le linee fisiche e le porte LAPB, nell’apposito floppy driver e copiare il suo contenuto con il seguente comando:

# /usr/bin/mtools/mread hscript.ncl /usr/var/dna/scripts/hscript.ncl

# cd /usr/examples/wdd

# make all                              "Compilazione degli eseguibili per test"

# shutdown –r now
# npl -d                         "Verifica se il profilo LAPB e' stato caricato"

# npl -l -2 ISO8208                             "Load del profilo LAPB"

# ncl < /usr/var/dna/scripts/hscript.ncl        "Configurazione delle porte"

          Verifica del corretto funzionamento delle linee 0 con 1

Connetere con il  Null-Modem Cable la linea 0 con la linea 1 e  settare i dipswitch in split clock.

Aprire un DECterm e digitare il seguente comando: 

# /usr/examples/wdd/wandl_wr -d lapb -l lap0 -t s

Aprire un secondo DECterm e digitare:

# /usr/examples/wdd/wandl_rw -d lapb -l lap1 -t s

Scrivere un messaggio sul primo DEC terminal verificare che appaia sul secondo DEC terminal e viceversa.

          Verifica del corretto funzionamento delle linee 2 con 3

Connetere con il  Null-Modem Cable la linea 2 con la linea 3 e settare i dipswitch in split clock.

Aprire un DECterm e digitare il seguente comando:

# /usr/examples/wdd/wandl_wr -d lapb -l lap2 -t s
Aprire un secondo DECterm e digitare:

Scrivere un messaggio sul primo DEC terminal verificare che appaia sul secondo DEC terminal e viceversa.

# /usr/examples/wdd/wandl_rw -d lapb -l lap3 -t s

Scrivere un messaggio sul primo DEC terminal verificare che appaia sul secondo DEC terminal e viceversa.

L’esempio sopra riportato è relativo alla connessione fatta secondo il punto 1 delle spiegazioni dei tre tipi di verifica di connessioni possibili con questa scheda come di seguito riportato.                                            

NOTA:

Le due bocche cortocircuitate per la verifica o le due bocche relative alla prova di connessione tra due alpha devono essere  configurate una DTE e l’altra DCE in caso contrario la prova di connessione non funziona.

Il comando per cambiare questa configurazione è il seguente:

#ncl

ncl> set mod con line line0 mode (*)                     (*)=DCE o DTE

7.3 Elenco comandi utili ncl

#ncl







(network connection line)
ncl>disa modem con li *




(disabilita tutte le linee)
ncl>set modem con line line0 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>set modem con line line1 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>set modem con line line2 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>set modem con line line3 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>ena mod con line *



(riabilita tutte le linee)

ncl>crea lap b

ncl>crea

ncl>q







(per uscire)

#npl –l –2 ISO8208




(crea il profilo)

ncl>sho mod con line line–0 all
    (elenca i settaggi di conf. delle porte)

ncl>sho mod con line line–0 speed
(mostra il setting speed della linea 0)

ncl>disa mod con line line–0

(disabilita la linea 0)

ncl>set mod con line line–0 speed 9600  (setta la velocità della linea 0)

ncl>set mod con line line–0 clock INT
 (setta il clock, può essere anche EXT)

ncl>ena mod con line line–0


(abilita la linea 0)

ncl>set mod con line line–0 mode DTE

(setta il modo, DTE o DCE)

NOTA !!!
Quando faccio lo sho i criteri devono essere ASSERTED, altrimenti ho qualche problema o nella connessione del cavo o nel setting delle porte.

7.4 Connessioni Scheda
1) VERIFICA CONNESSIONE TRA I CANALI DELLO STESSO ALPHA:

           C’è la possibilità di verificare la scheda posizionando gli switch in Split clock, (1..2 OFF,

            3..6 ON, 7..8 OFF) cortocircuitando a coppia I canali utilizzando il Null-Modem Cable:

DB25 FEMALE

DB25 FEMALE

1
--------------------
1

2
--------------------
3

3
--------------------
2

4
---|               |---
4

5
---|               |---
5

6,8
--------------------
20

7
--------------------
7

15
--------------------
17

17
--------------------
15

20
--------------------
6/8

Modem Connect Line line<n> Clock Internal e i programmi forniti come esempi:

/usr/examples/wdd/wandl_rw -d lapb -l lap<x> -t s        linea x            

/usr/examples/wdd/wandl_wr -d lapb -l lap<y> -t s        linea y

2) VERIFICA CONNESSIONE TRA DUE ALPHA:

Se si connette direttamente Alpha con Alpha entrambi con PBXDP-AB si deve utilizzare 

         il suddetto Null-Modem Cable e per la verifica si usano I suddetti programmi mandati in 

         esecuzione uno su una macchina e Il partner sull’altra. 

         Sulla scheda posizionare gli switch in Split clock, (1..2 OFF, 3..6 ON, 7..8 OFF)

3) VERIFICA CONNESSIONE TRA MARA E ALPHA:
          Se invece si connette direttamente Alpha con MARA o con Alpha-PBXDI-AA (scheda 

          sincrona ISA) si deve utilizzare il Null-Modem Cable*: Sulla scheda posizionare gli switch 

          in Split clock, (1..2 OFF, 3..6 ON, 7..8 OFF).

DB25 FEMALE PBXDP-AB

DB25 FEMALE MARA o PBXDI-AA

1
--------------------
1

2
--------------------
3

3
--------------------
2

4
---|               |---
4

5
---|               |---
5

6,8
--------------------
20

7
--------------------
7

15
--------------------
17

17
--------------------
24

20
--------------------
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Per verifica Alpha (PBXDP-AB) con Alpha (PBXDI-AA senza modificare alcun switch)   come sopra. Con il MARA è necessario modificare, nel file .BOT, il port a CLOCK = INT_EXT.   ????????da verificare????

Nel prodotto WAN è presente anche l’utility CTF che fa il trace a livello di Line o di Link su video o su file, utile per verificare il flusso dati (analogo del tcpdump).

# ctf
La scheda sincrona ha un 8-position switch per ognuno dei quattro canali. Per default gli switch sono configurati in DTE mode (1..4 ON, 5..8 OFF), cioè la scheda riceve sia il Tx-clock che l’Rx-clock dal dispositivo esterno (tipicamente Modem o DIA).


Nel caso di collegamento diretto (senza Modem o DIA) Alpha-Alpha o Alpha-MARA, lo switch, relativo al canale utilizzato, si deve configurare in Split Clock (1..2 OFF, 3..6 ON, 7..8 OFF), cioè la scheda genera il Tx-clock e riceve l’Rx-clock dal partner. Per generare il Tx-clock è necessario configurare (tramite ncl) la relativa Modem Connect Line Clock Internal.



 Scheda grafica ELSA Gloria (PBXGK-B() su DPWS 433au

Sulla scheda grafica ELSA Gloria Synergy "device console comet0" (PBXGK-B*) sono presenti 8 MB di VRAM mentre sulla Power Storm 3D30 "device console tga0" (PBXGB-A() solo 2MB di VRAM.

Il kit di installazione del sistema operativo attulmente non prevede il driver per ELSA Gloria di conseguenza il monitor viene settato a vga0 con risoluzione 640(480.

Questo comporta che alcune finestre (es.Partition table) sono parzialmente fuori schermo ma è sufficiente selezionare il bordo superiore delle suddette finestre e trascinare la parte di interesse nella zona visibile.

Al termine dell'installazione del sistema operativo si deve ignorare (<ret>) la domanda su dove è il device contenente il driver della grafica.

Dopo il reboot, l'Xserver,partendo con risoluzione 640(480 visualizza finestre grandi, comunque si può fare quanto segue inserire la licenza OSF-BASE con il comando lmfsetup o con l'ausilio dell'inserimento licenze grafico.

A questo punto si possono installare i driver per ELSA Gloria (equivalente a PowerStorm 4D10T)

Montare il CDROM Sw Product Library disk 1 of 3 (january 1999) sulla directory /mnt col il comando

#mount -r /dev/rz8c /mnt
Attenzione il parametro rz8c dipende dalla configurazione del calcolatore in questione.

Una volta montato il CDROM dare il comando

Per sistema operativo 4.0D

#setld -l /mnt/o3d490/kit



selezionando i seguenti subset opzionali (ci sono anche 2 subset mandatory)

-1   DWS Open3D Base V4.9

-11 DWS Open3D PowerStorm 4D10T V4.9

Aggionamento per sistema operativo 4.0D
Montare il CDROM con i drivers ELSA GLORIA (distribuzione Ad ragna) sulla directory

/mnt con il comando:

#mount –t cdfs  /dev/rz*c  /mnt

creare una directory ELSA con il comando

#mkdir ELSA

#cd ELSA

#tar xvf  /mnt/ord492.tar

#setld –l

Selezionare I seguenti subset opzionali

-1   DWS Open3D Base V4.9.1

-11 DWS Open3D PowerStorm 4D10T V4.9.1

Per sistema operativo 4.0E

#setld -l /mnt/o3d491/kit



selezionando i seguenti subset opzionali (ci sono anche 2 subset mandatory)

-1   DWS Open3D Base V4.9A

-11 DWS Open3D PowerStorm 4D10T V4.9A

Al termine dell'installazione è necessario fare un reboot, il device console verrà automaticamente settato a comet0 con risoluzione di default 1280(1024.

Per sistema operativo 4.0F

I drivers relativi alla scheda grafica ELSA GLORIA sono inclusi nel sistema operativo

1. verificare con il comando sizer -gr (da root) che la risoluzione sia 1280x1024

2. nel caso ciò non fosse:


. posizionarsi in /usr/var/X11/xdm


. dare il comando chmod +w Xservers


. editare il file Xservers


. modificare la linea



:0 local /usr/bin/X11/X


  in



:0 local /usr/bin/X11/X -screen0 1280x1024


. salvare il file ed effettuare il reboot

3. controllare ora con il comando sizer -gr la risuluzione

8 AGX3-D Installazione Drivers su Dec Alpha con OSF V. 4.0 o sup.:

Importante :   Prima di iniziare qualsiasi nuova implementazione che coinvolga la ricostruzione del kernel sarà necessario rimuovere la carta AGX e sostituirla con una di produzione Digital, poichè la scheda grafica AGX non è riconosciuta direttamente dal DEC Alpha.
· Ecco di seguito una piccola descrizione del contenuto  di alcune nuove directory contenenti i drivers della scheda grafica AGX :

Directory
 Contenuto della directory 

/usr/lib/X11/AcceleratedX
Questa è la directory principale contenente tutte le altre subdirectory che riguardano la configurazione della scheda grafica

/usr/lib/X11/AcceleratedX/boards/Alenia
Contiene i files di configurazione relativi alle differenti versioni della AGX per le differenti macchine. Il file di configurazione per il sistema di Singapore è agx3d1.6pll.xqa (cds1000 misto).

Se si utilizza il cds2000 sintetico il file sarà agx3d.xqa

/usr/lib/X11/AcceleratedX/monitors
Contiene i files di configurazione per i vari tipi di monitors

/usr/lib/X11/AcceleratedX/fonts
Contiene i files riguardanti i possibili tipi di fonts

/usr/lib/X11/AcceleratedX/bin
Contiene i files eseguibili necessari per l’installazione. Il file Xinstall è il file che si deve lanciare per far partire l’installazione dei drivers

/usr/lib/X11/AcceleratedX/etc
Contiene i file necessari per la configurazione del Radar Scan Converter :

Xtiming : contiene i valori di timing da inviare al monit\or

rs232config : contiene i parametri di configurazione per la porta seriale che interfaccia il Radar Scan Converter.

Server_radext_config : tramite questo file sarà possibile selezionare il tipo ed il protocollo del Radar Scan Converter. Per Singapore RDI90 RFG like protocol.

Xaccel.ini : è il file di configurazione principale che fa da riferimento a tutti gli altri.

 Esecuzione del file di installazione da DAT:

· Accendere il calcolatore ed entrare nel sistema come super –user:

Login : root

Password : inserire la password di sistema ( Alenia)

· Inserire la cassetta contenente il software necessario per l’installazione dei driver, e dalla root principale, per scaricare i drivers dalla cassetta al disco, digitare il seguente comando:

# tar  xv

· Aprire il file richiesto dalla macchina in installazione.

# tar xvf < nome file>    Enter
(Es.   </CONSEGNA-ATC-97-07-16/CDS1000MISTO>)

· Collocarsi all’interno della directory contenente il file da lanciare:

# cd  /usr/lib/X11/AcceleratedX/bin

Enter
Attenzione !!!:    Se sulla macchina in uso, è già installata la scheda multiseriale sincrona X-25,bisogna rinominare il file product.list come di seguito:

# mv /sys/conf/.product.list /sys/conf/.product.old

In caso ci si dimenticasse di eseguire quanto sopra, vedere la NOTA 1 a pag.:

· Lanciare il file Xinstall :

# ./Xinstall
Enter

1) Il systema può rispondere nel seguente modo:

RMM

(cd /USR/SYS/ ; do config ; /USR/SBIN/SYSN

KERNEL CONFIGURATION AND BUILD PROCEDURE

Enter a mane for the kernel configuration file.[RMM ]          

Dare  Enter    

Oppure il punto 1 protrebbe essere non presente, in questo caso continuare come segue.

Durante questa fase fase è eseguita l’installazione dei drivers, e, automaticamente viene rigenerato il kernel.

· Alla domanda: Do you want replace it ?,

rispondere yes.

· Alla domanda : “Enter the selection number for each kernel option you want?” rispondere selezionando l’opzione “All of the above”.

· Alla domanda “Is that correct? (y/n) [y]:y “ confermare premendo il tasto   Enter
· Alla domanda “Do you want to edit the configuration file? (y/n)[n]:” premere n poi Enter .

NOTA: 

Al punto precedente si puo rispondere anche Yes, in questo caso si entra direttamente dove il modulo TGA0  è dichiarato e sostituirlo con AGX0, eseguire la Write ed i Quit e procedere come segue.

· Aspettare la fine dell’installazione ed eseguire lo shutdown del sistema :


# Shutdown  –h  now

Enter

· Spengere il calcolatore e:  “sostituire la scheda grafica con la AGX3”, settando i dip-switches presenti, come da tabelle  riportate nel manuale HW allegato.

Poiché con la nuova scheda non è possibile eseguire il boot direttamente da FW, per far ripartire la macchina bisogna connettere un terminale sulla com 1 e si dare il comando 

>>>b

altrimenti si può far partire la macchina con il boot automatico  digitando:

>>> set  auto_action  RESTART

>>> init

NOTA:

Se alla domanda 1 si è risposto YES , dopo il restart la macchina va subito in modalità grafica e l’ installazione è completata (disconnettere il VT) , se la risposta è stata NO procedere come segue.

Se poi per qualche motivo si vuole  evitare il Boot automatico e ritornare quindi sotto Firmware premere il pulsante di Halt.

8.1 Installazione driver AGX Workstation 433 da CDROM

In attesa che la Digital modifichi definitivamente queste macchine, per fare l’installazione dei driver procedere come segue:

1) Inserire la scheda grafica TGA nello slot n.3, collegare un Vdu alla com1 e settare la console per seriale. 

2) Assicurarsi di essere in possesso del CDROM contenente i dirivers dell’AGX per indicatore CDS1000 o CDS2000.

3) Alla comparsa del firmware digitare:

>>>b –file genvmunix Enter
# mount –rt cdfs  /dev/rz*c  /mnt

# cd mnt

#ls  (verificare il nome file interessato)

# tar xvf nome file

# cd /usr/lib/x11/accelleratedX/bin
  # ./Xinstall
Enter                 
I driver da installare devono contenere anche la “patch” per il problema del “panic CPU 0”

Durante questa fase fase è eseguita l’installazione dei drivers, e, automaticamente viene rigenerato il kernel.

· Alla domanda: Do you want replace it ?,

rispondere yes.

· Alla domanda : “Enter the selection number for each kernel option you want?” rispondere selezionando l’opzione “All of the above”.

· Alla domanda “Is that correct? (y/n) [y]:y “ confermare premendo il tasto   Enter
· Alla domanda “Do you want to edit the configuration file? (y/n)[n]:” premere Y poi Enter .

/tga

s/tga/agx/p

w

q

# Shutdown  –h  now

Enter

Tutto questo e’ valido se si opera su una macchina tipo 433.

Se invece operiamo su una macchina diversa procedere come segue:

· Alla domanda “Do you want to edit the configuration file? (y/n)[n]:” premere n poi Enter .


# Shutdown  –h  now

Enter

· Spengere il calcolatore e:  “sostituire la scheda grafica con la AGX3”nello slot 3, settando i dip-switches presenti, come da tabelle  riportate nel manuale HW allegato.

Poiché con la nuova scheda non è possibile eseguire il boot direttamente da FW, per far ripartire la macchina bisogna connettere un terminale sulla com 1 e si dare il comando

Attenzione !!!:    Se sulla macchina in uso, è già installata la scheda multiseriale sincrona X-25,bisogna rinominare il file product.list come di seguito:

# mv /sys/conf/.product.list /sys/conf/.product.old

In caso ci si dimenticasse di eseguire quanto sopra, vedere la NOTA 1 

Nota 1:

Se capitasse di non rinominare il file product.list, si può procedere nel seguente modo:

# cd /usr/lib/X11/AcceleratedX/Arch/OSF/agxdd

# cat  *.list

Verrà visualizzato il contenuto di una stringa che andrà copiata, con i       comandi dell’editor,nel file di seguito indicato:

# vi /sys/conf/.product.list


8.2  COME VERIFICARE LA SCHEDA AGX

Per provare la grafica con l’AGX si può lanciare il Dec Vet selezionando poi il Video e la Grafica.

Questo test però, non  permette di testare anche la parte dello Scan Converter (video grezzo) attraverso il cavetto di collegamento seriale (in dotazione) tra la COM 2 della macchina e J23 (HOST)del cassetto Poseidon contenente l’RDI 90N. Per questo motivo bisogna lanciare il  “biteoff” che oltre a testare grafica, tastiera e mouse mi prova anche lo Scan Converter.   Per lanciare il test dare il seguente comando:

# biteoff             (esiste un manuale di esecuzione)   

se dopo aver installato il driver AGX la scheda non dovesse essere riconosciuta:

1. verificare che nel file /usr/sys/conf/.product.list

   sia presente la linea

/usr/lib/X11/AcceleratedX/arch/OSF/agxdd:AGX:950219151150:ALENIA:agxdriver:

   o qualche cosa di simile

   Nel caso ciò non fosse vero:

   a) posizionarsi in /usr/lib/X11/AcceleratedX/arch/OSF/agxdd

   b) dare il comando


more AGX_ADD.list >> /usr/sys/conf/.product.list

2. verificare che nel file di configurazione della macchina (/sys/conf/NOMENODO) sia stata modificata la tipologia della scheda video, ovvero che esista una linea del tipo:


controller      agx0       at pci0      slot  13

   nel caso si trovi indicata una scheda diversa (i.e.: comet0), rimpiazzare 'comet0' con 'agx0' ed effetuare il rebuild del kernel (doconfig -c NOMENODO)

   Ricordarsi che la vecchia scheda video deve essere stata posizionata nell'ultimo slot riconosciuto, fondamentale è che sia pci0

9 Digiboard Async Mux su BUS ISA

Digital fornisce due tipi di multiplexer asincroni per i server Alpha, costruiti da DigiBoard, che consentono una connessione diretta di terminali e printers, attraverso un adattatore host ISA.

Per gli Alpha server, con OSF/1, un multiplexer è un’alternativa più economica ad un LAN terminal  server.

Un tipo di configurazione utilizza un adattatore ISA DigiBoard DBI0501 PC/Xem connesso all’interfaccia asincrona PORTS/16cm. Quest’ultima ha 16 connettori RJ45ed il PN Digital è CXI01-AA.
Ad essa possono esservi connesse sino a tre PORT/16cm addizionali connesse in daisy chained ottenendo così un totale di 64 porte.

9.1 ELENCO UTILITY NECCESSARIE:

1) Floppy  ECU  (Digital) PN 10100452 A K-Q2CRK-CA 

2) Floppy EISA configuration file (Digi) PN 40000638K, o in alternativa un floppy contenente il file DBI0501.cfg

3) Driver  Digital UNIX V3,x & 4.0 Xr-C/XEPC/X-Xem PN 40001547A  V1.3.0

9.2 GUIDA ALL’ INSTALLAZIONE:

1) Non installare subito il modulo adattatore ISA DBI0501

2) Preconfigurare i concentratori, i cavi,e gli apparecchi asincroni come descritto nei manuali  hardware DigiBoard

3) Localizzare uno slot per il modulo ISA DBI0501 (vedi sul manuale Owner’s Guide la locazione degli slot EISA)

4) Avviare l’utilitiy di configurazione dell’EISA (ECU) e configurare lo slot che abbiamo selezionato per l’adattatore ISA (vedi la prossiam sezione “come avviare ECU”).

5) Settare gli switches I/O Addresses sulla carta ISA secondo quanto consigliato da ECU (per il setting di questi vedi in seguito tabella relativa)

6) Installare la scheda ISA  nello slot che abbiamo configurato con ECU

7) Installare i driver come verrà descritto in seguito

8) Verificare poi l’installazione dei driver con il comando sotto sistema operativo setld –i 

9) Connettere un VDU di volta in volta a ciascuna  delle 16 porte della multiseriale per verificarne il funzionamento secondo quanto descritto in seguito
L’ECU non è in grado di vedere le carte ISA o di configurarle fisicamente anche se comunque memorizza i parametri di configurazione ISA e verifica eventuali conflitti tra le risorse del sistema.
9.3 COME AVVIARE ECU:

1) Prendere il floppy ECU fornito con la documentazione del server (si trova chiuso nella busta bianca   KIT DETAIL QC-01YAA-HC 1.10)

2) Inserire il floppy e al prompt SRM digitare il seguente comando:

        >>> ecu

3) Dopo qualche minuto (in modalità terminale è molto lento)apparirà la maschera EISA configuration      Utility 

      NOTA: In alcuni casi lo slot dove andrà inserita la carta ISA DBI0501 si troverà già selezionato per cui        nel caso si passa direttamente ad eseguire il punto 5.

4) Scegliere l’opzione Add or Remove Boards (digitando 2) e selezionare uno slot vuoto EISA  (digitando ctrl D) in cui in seguito andremmo ad installare la carta (attenzione la lista presenterà fino ad 8 slot disponibili, ma per le configurazioni alpha esistenti al momento abbiamo tipologie di macchine con massimo 3 slot EISA)

5) Premere il tasto insert (digitando ctrl i) per aggiungere il nuovo modulo 

6) A questo punto apparirà un'altra maschera in cui verrà chiesto di inserire il floppy con i file di configurazione della carta ISA DBI0501 (DBI0501.cgf). Premere “Enter” per avviare la lettura dei file da floppy.

            Appariranno le seguenti scritte:

                           (Reading directory..please wait)

                                        (Updating CFG file information)


7)Digitare control R per spostare il cursore.

 NOTA:

Se abbiamo il floppy originale EISA configuration file PN 40000638K  dopo qualche minuto apparirà la  finestra “Add Configuration (CFG)file” dove ci saranno un elenco di carte, tra cui noi dovremmo selezionare la DBI0501, e dare quindi l’enter. Se invece abbiamo il floppy in cui vi è solo il file a noi neccessario  (DBI0501.cfg) tale selezione si rende non neccessaria e basta dare solo l’enter per caricare i file appropriati.

Una volta caricati i file ,apparirà una maschera che dice di reinserire il floppy ECU (ricordarsi di togliere la protezione di scrittura dal floppy), premere enter in modo che i nuovi file .CFG vengano copiati sul floppy ECU. 

Scegliere l’opzione ECU  “View or edit  details” (digitando 3), e dovrebbe apparire la seguente        scritta:

SLOT 2 – Digi Ports/xem Host Adapters –ISA

Xem Host Adapter’s I/O Address…………104

Xem Host adapter’s Dual Ported ……D0000h

5) Prendere nota del valore di “starting memory address” indicato da ECU perché andrà specificato in seguito durante l’installazione dei driver. Prendere nota di “Xem Host Adapter’s I/O Address” , perché dobbiamo settare gli switches nella carta ISA come mostrato dalla tabella I/O Port Addresses per PC/Xem Adapter.

6) Per salvare la configurazione e uscire da ECU digitare 5 (save and exit), spegnere la macchina, settare gli switches sulla carta e quindi inserirla correttamente nello slot che abbiamo configurato

I/O Ports Addresses per PC/Xem Adapter

Address
Switch 1
Switch 2
Switch 3
Switch 4

104h
OFF
OFF
ON
ON

114h
OFF
ON
OFF
ON

124h
OFF
ON
ON
ON

204h
ON
OFF
OFF
ON

224h
ON
OFF
ON
ON

304h
ON
ON
OFF
ON

324h
ON
ON
ON
ON

9.4 INSTALLAZIONE DEI DRIVER:

>>> boot

Inserire il floppy  PN 40001547A  nel floppy driver e digitare i seguenti comandi:

# cd /

# tar xf /dev/fd0a

# setld –l /tmp/digi

A questo punto appariranno le seguenti domande e seguendo il manuale Digi Board EPC/X,C/X,Xem and Acceleport DEC OSF/1 V3.0  DBI 92000186A dare le seguenti risposte:

1) Choices (for example, 1 2 4-6): 1                                           
2) Hit <CR> to proceded or <Q> to quit: CR

3) Do you want ID picked for you (y or n)? Y

4) How many board do you wish to install (1-7)? 1

5) What type is board 1? 1

6) How many PORTS modules are connected to this board (1 –4)? 1

7) How many number of PORTS (4-8-16)? 16

8) Alla successiva domanda rispondere :Y
9) The default setting for altpin is off. Is this acceptable (y or n)? Y

A questo punto bisogna fare la rigenerazione del Kernel:

# doconfig –c nome nodo

# cd /

# mv vmunix vmunix.old
# cp /sys/nome nodo/vmunix  .

# shutdown –h now

Spegnere il nodo,  collegare il connettore denominato EBI IN della multiseriale CXI01-AA alla scheda ISA tarmite il cavo DIGI in dotazione.

NOTA: Ogni qualvolta si debba scollegare e ricollegare la multiseriale alla macchina bisogna farlo con la macchina spenta perché altrimenti si potrebbe danneggiarla.

Al reboot della macchina, bisogna verificare che appaia ad un certo punto dello scrolling, il seguente messaggio:

epca         port:0x00000104       mem=0x000c0000       ports=32           ISA    PC/Xem    V x.x.x

Per provare la multiseriale bisogna collegare il cavetto dato in dotazione (RJ45 – 25pin Cannon) invertendo il pin 2 con il pin 3, tra un VDU (settato 9600-8-1-NONE) e ciascuna delle 16 porte da testare. 

Le porte configurate si chiameranno da ttya01s  a ttya16s. Supponiamo per esempio di voler provare la porta tty01s:

# date > /dev/ttya01s       Una volta digitato questo comando, bisogna verificare che sul VDU appaia la data e l’ora.

Digiboard Asincrona su BUS PCI PBXDA-AA

E’ possibile installare la scheda asincrona PBXDA-AA che consente di usare un cavo multiconnessioni

Con un ingresso e quattro o otto output.

Dopo aver eseguito l’installazione on board della scheda bisogna installare il driver package cosi’ come

Descritto:

# cd /

# tar xvf  /dev/fd0a

alla ricomparsa del prompt digitare

#setld –l /tmp/digi

alla richiesta :Enter your choises digitare: 1

verra’ chiesta la conferma e rispondere:y

dopo uno scrool verra’ chiesto:Do you want ID letters picked for you(y or n) rispondere : y

alla richesta di quante boards vuoi installare rispondere : 1

Avremo a questo punto una lista delle schede supportate dl questo SW,per la scheda in indice rispondere : 8
verra’ chiesta la conferma e rispondere:y

alla ricomparsa del prompt procedere con:

#doconfig –c nome nodo

A questo punto verra’ chiesto se si vuole editare la configurazione del file rispondere :n

#cd /

#mv vmunix vmunix.old

#cp  /sys/nome nodo/vmunix  .

#reboot

Cambio posizione bus PCI di una qualsiasi scheda Digital :

Se viene spostata la posizione sul bus PCI di una qualunque carta di I/O dopo aver installato il Sistema Operativo, sarà necessario eseguire una breve procedura, per far sì che il calcolatore riconosca la/e nuova posizione della/e scheda/e  di I/O .

Procedura:

· Sistemata la carta nel nuovo slot, riaccendere il calcolatore ed eseguire il boot come di seguito:

>>> boot  –file  /genvmunix

Enter
· Così facendo il sistema parte senza tener conto della vecchia configurazione. Entrare come Super-User:

user  :  root

Enter
password  :  Alenia

Enter
· Tramite il comando sizer –n creare un file, con un nome qualsiasi (in questo caso pippo), contenente la configurazione hardware attuale :

# sizer  –n  pippo

Enter
· Il file pippo sarà creato sotto la directory /tmp. Entrando in edit su questo file, si potrà notare che la carta da noi spostata avrà uno slot number diverso dal precedente.
 Annotare quindi l’intera linea riguardante la carta spostata.

· Entrare in edit sul vecchio file di configurazione che si trova nella directory /usr/sys/conf e si chiama con lo stesso nome dell’host, nel nostro esempio CMS.

· Aggiornare i dati riguardanti la carta spostata con quelli letti sul file pippo.

· Salvare il file CMS modificato e rigenerare il kernel nel seguente modo :

# doconfig  –c  CMS

Enter 

· Finito il rebuilding del kernel sarà necessario spostare il nuovo file vmunix, che si trova nella directory /sys/CMS, nella root principale.
Sarà bene, rinominare prima il vecchio file come vmunixold.

# cd   /

Enter
# mv   vmunix   vmunixold

Enter
# cp   /sys/CMS/vmunix   .

Enter
· A questo punto, per rendere le modifiche attive, eseguire il reboot del sistema.

# shutdown  –h  now


Enter
10  Installazione di un secondo disco:

Nel momento in cui s’installa un secondo disco, è necessario presentarlo al sistema tramite la seguente procedura :

· Individuare il nome ed il tipo del disco, questo sarà possibile tramite il comando uerf –R che presenta la lista dei device riconosciuti alla partenza del sistema operativo. Identificare il tipo di disco e ricavare il corrispondente nome, per esempio rz0.

· Collocarsi all’interno della directory /dev e verificare se il nuovo disco viene gia’ riconosciuto dal sistema:

 # cd /dev           Enter

# file  rrz*c

Enter

· Saranno visualizzati tutti i device di tipo rrz (dischi) visti dal sistema, se il nostro disco non compare dobbiamo creare un device a lui relativo :

# ./MAKEDEV  rz0
 Enter  ( p.s. per i DAT la creazione sarà’ ./MAKEDEV  tz0 dove 0 è l’id. SCSI)

· Assegnare una label al nuovo disco, tramite il comando :

# disklabel  –r  rz0

Enter  

· Viene visualizzata la label del disco, nel nostro caso non dovremmo avere assegnata nessuna label ma se cosi non fosse, sarà necessario rimuovere la label e crearne una nuova. Per rimuovere la label digitare il comando :

# disklabel  –z  rz0

Enter
· Per assegnare una nuova label digitare :

# disklabel  –rw  rz0  RZ28D

Enter


· accettare la partizione di default proposta, tramite il comando :

# disklabel  –e  rz0

Enter
· Si eseguirà l’edit di un file dove sarà possibile modificare a piacimento le partizioni e le loro dimensioni . Supponendo di utilizzare questo disco con una unica partizione C  gestita in modalità AdvFS, posizionarsi in corrispondenza della colonna “fstype” in linea con la partizione C e sostituire “unused” con “AdvFS” uscire dall’edit tramite il comando :wq.

· A questo punto è necessario creare un dominio del disco, il dominio e’ un logico necessario all’ AdvFS, tramite il comando :

# mkfdmn /dev/rz0c disk0_domain
Enter (dove disk0 è il nome del dominio)

· Creare una directory che sarà il mounting point del nuovo disco :

# mkdir /disk0
Enter (dove disk0 è il nome della directory e quindi del mounting point)

· Creare un file set del  domain name sulla directory /disk0

# mkfset disk0_domain disk0


Enter
· Montare il nuovo disco sulla directory /disk0, per farlo in modo che rimanga permanente nel sistema dobbiamo editare il file /etc/fstab ed aggiungere la linea rispettiva al nuovo disco:

“disk0_domain#disk0 /disk0 advfs rw 0 0”
(è conveniente copiare una linea relativa ad un altro device e modificarla), uscire dall’edit.

· Digitare il comando :

# mount  –a

Enter
A questo punto il disco risulta montato e, digitando il comando “df  Return “, tra i device visualizzati verrà riconosciuto anche il nuovo disco.

 Installazione dei fonts Alenia:

Nel caso di nodi di tipo display (CDS o RMM), si rende necessario installare le fonts “alenia” ed “aleniax2”.

Dopo aver completato l’installazione della macchina ed aver creato e preparato l’ambiente per l’utente che realizzerà la presentazione dei dati radar, procedere come di seguito descritto:

1. effettuare la login utente;

2. mediante il comando “xset  -q” si avranno le informazioni relative ai path delle font attualmente in uso, tipicamente troveremo, tra i vari path, anche:

/usr/lib/X11/AcceletatedX/fonts/misc
nel caso di grafica con XAccelerator Alenia

/usr/lib/X11/fonts/user/misc
nel caso di grafica Digital standard

3. entrare in modalità “root” e posizionarsi nella directory scelta tra quelle ottenute con il comando precedente

4. copiare i file delle fonts fornite per il tipo di apparato (es.: raster_rmm.pcf e rasterx2.pcf.Z) nella directory corrente; da tener presente che non è necessario eseguire il comando di uncompress per i file compressi;

5. editare il file fonts.dir presente nella directory ed apportarvi le seguenti modifiche:

a) incrementare di due unità il valore riportato nella prima linea

b) inserire alla fine del file le linee:

raster_rmm.pcf
alenia
rasterx2.pcf.Z
aleniax2
salvare il file e eseguire un rebbot della macchina

N.B.: le indicazioni raster_rmm.pcf e rasterx2.pcf.Z dipendono dal nome dei file delle fonts forniti 

11  Patch Debugger per 4.0

La “Digital” ha proposto due soluzioni, delle quali una risolve il problema definitivamente.

 L’altra, risolve il problema solo in forma provvisoria.

Soluzione definitiva :

1. Entrare nel sistema come superuser;

2. Collocarsi sotto la directory /sys/conf ed editare il file di configurazione di nodo (il nome del file di configurazione sarà uguale al nome dell'host);

3. Rimuovere l’opzione KDEBUG e uscire dall’edit;

4. Eseguire il rebuilding del Kernel tramite il comando : doconfig –c nome-host
5. Eseguire il reboot della macchina.

11.1 Elenco dei comandi relativi:

# cd /sys/conf

# vi nome-host
/KDEBUG

ESC

X



Per rimuovere l’opzione.

ESC

:wq

# doconfig –c nome-host
# cd /

# mv vmunix vmunixold

# cp /sys/ nome-host /vmunix
# shutdown –r now

11.2 Soluzione temporanea :

1. Entrare come super-user e collocarsi sotto la root principale ;

2. Digitare dbx –k vmunix (attenzione si sta debuggando il kernel)

3. Al prompt di dbx> eseguire il comando assign db_enable=0;

4. Uscire da dbx digitando quit;

5. Digitare ancora dbx vmunix ;

6. Eseguire il comando patch db_enable=0;
7. Uscire da dbx digitando quit 

Installazione Patch per il Sistema Operativo 4.0 B

Per il Sistema Operativo Digital Unix 4.0B è disponibile, in archivio, il kit 004 delle patch. Tra i vari problemi viene risolta anche la limitazione all’8 settembre 2001 sulla chiamata di "set time" utilizzata dall’emulatore del Kernel MARA

Il Kit contenente le path, di solito, viene fornito su Dat contenente un file achivio nominato patch40B_kit004.tar che va trasferito su disco sotto la root principale (entrare come root Alenia) tramite il comando 

 #  tar xv

Una volta scaricata la cassettina su disco, troveremo il file sudetto patch40B_kit004.tar che dovra' essere esploso tramite il comando

# tar xvf patch40B_kit004.tar  (nome file dove sono allocate le patch)

L'esplosione di questo file costruira' una directory chiamata patch40B_kit004, che conterra i file necessari all'installazione della patch, dove ci si andremo a posizionare tramite il comando 

#  cd patch40B_kit004 (directory contenente le patch)

che conterra i file necessari all'installazione.

Ora si può procedere nel seguente modo:

1. copiare nella home-directory di root il file seguente :

 # cp duv40bas00004-19970808.tar /

2. posizionarsi sotto la home directory :

 #  cd /

3. eseguire il comando: 

#  tar xvf duv 40bas00004-19970808.tar 

      in tal modo verrà creata la directory "/patch_kit" contenente le directory ed i file da installare

4. far ripartire la macchina in modalità "single-user" (boot_osflags "") 

             per aver disponibili tutte le risorse eseguire il comando: 

     # mount –a

5. posizionarsi nella directory /patch_kit : 

# cd /patch_kit

6. eseguire il comando :

 # ./dupatch 

7. verrà richiesto di specificare il patch che contiene i kit ed i doc per l’installazione, rispondere a tale richiesta con : 
             "./"

8. Selezionare l’opzione 1 (Installazione delle Patch) e poi l’opzione 2 (verifica ed installazione). A questo punto verrà mostrato l’elenco delle patch disponibili, al termine di tale elenco sarà possibile selezionare le patch che si vogliono installare (è disponibile anche un’opzione che permette di selezionarle tutte (consigliata); confermare, quando richiesto, la selezione effettuata (se corretta)

9. Alle seguenti domande deve essere risposto premendo il tasto di return per accettare il deafult proposto

10. Al termine dell’installazione verrà consigliato di effettuare il rebuild del kernel per rendere attive tutte le patch installate (dipende dalla selezione effettuata), far ripartire quindi la macchina in modalità multi 

>>> set boot_osflags A   

>>>init

Effettuare il rebuil del kernel:

     # doconfig –c nome nodo

     # cd /

     # mv vmunix vmunix.old
     # cp /sys/nome nodo/vmunix  .

     # shutdown –h now

11. Non dimenticarsi di:

12. copiare il file vmunix nella directory principale

13. effettuare il rebuild del kernel con la scheda video in dotazione e non con la scheda AGX (cds1000)

INSTALLAZIONE PATCH DA CD-ROM

Inserire il cd-rom delle patch  (AG-R8PTA-BS)

>>>b -fl s


            (boot in single user mode)
#mount -a

#mount -r /dev/rz5c /mnt
(rz5c per Alpha 1000  rz4a per Alpha 255)
#cd /mnt

#ls

#cd DIGITAL_UNIX_V4.0B
(oppure #cd D*4.0B)

#cd pat*

#./dupatch

Dare poi:   . <enter>

Enter your choice : 1 <enter>

Enter your choice : 2 <enter>

Dopo 3 ulteriori <enter> inserire il nome di chi fa le patchs esempio Administrator

Di seguito rispondere alle domande successive con:

n

(all of above)

y

1

Attendere, e alla fine dare q

#doconfig –c nome nodo

rispondere n
#cd/

#mv vmunix  vmunix old

#cp  /sys/nome nodo/vmunix  .

#shutdown –h now

11.3 INSTALLAZIONE PATCH PER S.O. 4.0D

>>> set boot_osflags A

# mount –rt cdfs  /dev/rz4c   /mnt

# cd  mnt

# ls

#cp DUV*  /

#cd /

#tar xvf DUV*

#rm –r DUV* (per toglierlo dalla root)

#HALT

>>> set boot_osflags””

>>>b

#df

#mount –a

#cd  /patch_kit

#./dupatch

alle domande rispondere in ordine

.

/

1

2

host name

.

#doconfig –c  nome nodo

rispondere n

#cd/

#mv vmunix  vmunix old

#cp  /sys/nome nodo/vmunix  .

#shutdown –h now

Configurazione Utente

Prima di scaricare ill SW applicativo bisogna creare l’ utente nel seguente modo:

11.4 Creazione dello USR2 e assegnazione della partizione h del disco.

Fare il booting

>>>b

Attendere il completamento del booting

Entrare con:                    login:   root
                                Password:   Alenia
#

#mkfdmn /dev/rz0h users_dmn

#mkfset users_dmn users_fs

#mkdir /usr2

#mount -t advfs users_dmn#users_fs /usr2

#vi /etc/fstab

A questo punto posizionarsi col cursore sull'ultimo carattere dell'ultima stringa e premere a oppure su un carattere qualsiasi dell'ultima riga e premere o

Inserire la seguente stringa:

users_dmn#users_fs /usr2 advfs rw 0 0

premere            esc
e digitare              :wq

shutdown -r now

11.5 CREAZIONE ACCOUNT

Al termine del restart digitare:

#adduser 

Verranno a questo punto presentate delle domande:

Enter a login name for the new user:        (esempio:    thess)

Enter a UID for (thess) [13]: <enter>

Enter a full name for (thess)    (esempio:  Salonicco)

Enter a login group for (thess) [users]:   <enter>

Enter another group that (thess) should be a member of:   system

Enter another group that (thess) should be a member of:  <enter>                                                         Enter a parent directory for (thess) [/usr/users]: /usr2


Enter a login shell for (thess) [/bin/sh]: /bin/csh
You must enter a new password for (thess) 
New password:                                              
nome dell'utente  (esempio:  Thess)

Retype new password:                         
nome dell'utente  (esempio:  Thess)

Alla presentazione di:

#

dare:

# exit

A questo punto si puo' provare ad entrare come thess

Il comando per rimuovere l'account e': removeuser

Nota:  Il nome dell'utente e' di solito uguale al nome dell'account ma con la prima lettera in maiuscolo. Ad esempio 

                                      nome account  thess
                                      nome utente    Thess
# adduser

login:………………        enter

enter

login:………………

login group for server:system      (dare una serie di return)

enter the login shell:/bin/csh

newpassword:……………………

Retypepass:………………………

A questo punto una volta creato l’utente faccio lo shutdown, rientro nel sistema come utente e scarico l’applicativo. Supponendo che il nodo in esame sia un RMM e che da utente  voglio ritornare ad avere i privileggi di superuser, dare i seguenti comandi:

RMM>su

Password:Alenia

12 Come prelevare o scaricare il SW via LAN

Una volta configurate le LAN, e verificato con il PING che tutti i nodi scambiano messaggi tra di loro posso utilizzare la LAN per il prelevamento di file da un nodo ad un altro.

Supponiamo per esempio di avere due nodi:

RMM con IP 200.01.01.03 con il file wan30X40b.tar che mi interessa prelevare e copiare su RHA

Entro come utente in RHA (supponiamo per esempio di avere come login: svezia e come password:Uppsala) e  mi connetto all’RMM digitando  il seguente comando:

RHA>ftp 200.01.01.03      appare la seguente scritta:

…..:name (200.01.01.03:root):svezia

Password:Uppsala

A questo punto dovrebbe apparire il messaggio di avvenuta connessione e posso passare al prelevamento del file digitando sempre dall’RHA i seguenti comandi:

ftp>get wan30X40B.tar            Il file viene prelevato dall’RMM e copiato sull’RHA

ftp> bye                                     Per uscire dalla connessione

RHA>ls                                      Verifico se il file è stato copiato

COMANDI UTILI 

12.1 COMANDI FIRMWARE DEL SISTEMA

>>>help
>>>show




(lista di tutte le variabili)

>>>show <nome variabile>

(lista della variabile specifica)

>>>set <nome variabile>


(settaggio della variabile specifica)

>>>create <nome variabile>

(crea la variabile specifica)

>>>clear <nome variabile>

(cancella la variabile specifica)

>>>sho mem



(lista della memoria presente)

>>>sho dev




(lista device presenti)

>>>sho config



(lista configurazione nodo)

>>>b





(boot)

>>>b DKAxxx



(boot da device specificato)

>>>set auto_action


HALT/BOOT/RESTART

>>>set console



graphics/serial

>>>set bootdef_dev DKAxxx

boot da device specifico

>>>set os_type



UNIX/OSF/VMS/Open VMS

>>>set auto_action


halt/boot/restart

>>>set boot_osflags


" "/A

>>>set ewa0_mode


AUI/BNC/Twisted pair/FAST

>>>set ewa0_protocols


BOOTP/MOP

>>>set pkb0_host_id


6/7

>>>set pka0_fast



0/1

12.2 COMANDI UNIX OPERATIVI da prompt #

tar cvf <nome file>


(Copia da HD a DAT il file specificato).

tar cv <nome directory>

(Copia da HD a DAT tutta la directory, files compresi).

tar tv 




(Mostra il contenuto del DAT).  

tar rv <nome file>


(Copia da HD a DAT senza cancellarne il contenuto).

rm –rf <nome directory>

(Elimina la directory con tutto il contenuto).

Xset –q                                         (elenca il settaggio delle variabili)

Xset  -dpms                              (disabilita il power monitor save)

Doconfig………………………..(Ricinfigurazione del Kernel)

Tar xvf………………………..…(Scompattazione files – Unzip)

Tar cvf………………………..…(Compattazione files – Zip)

Pwd………………………………………..…(password)

reboot………………………………………(bootstrap)

mkdir………………………………………  (crea directory)

setld –l . ………………………………… (caricamento files)

cd…………………………………………..…(cambia directory)

Xset s off                                               (sreen saver off)

12.3 Elenco comandi utili ncl

#ncl








(network connection line)
ncl>disa modem con li *




(disabilita tutte le linee)
ncl>set modem con line line0 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>set modem con line line1 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>set modem con line line2 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>set modem con line line3 mod co none
(disabilita la linea specificata)

ncl>ena mod con line *



(riabilita tutte le linee)

ncl>crea lap b

ncl>crea

ncl>q







(per uscire)

#npl –l –2 ISO8208




(crea il profilo)

ncl>sho mod con line line–0 all
    (elenca i settaggi di conf. delle porte)

ncl>sho mod con line line–0 speed
(mostra il setting speed della linea 0)

ncl>disa mod con line line–0

(disabilita la linea 0)

ncl>set mod con line line–0 speed 9600  (setta la velocità della linea 0)

ncl>set mod con line line–0 clock INT
 (setta il clock, può essere anche EXT)

ncl>ena mod con line line–0


(abilita la linea 0)

ncl>set mod con line line–0 mode DTE

(setta il modo, DTE o DCE)

NOTA !!!
Quando faccio lo sho i criteri devono essere ASSERTED, altrimenti ho qualche problema o nella connessione del cavo o nel setting delle porte.

12.4 COMANDI UTILI PER EDITOR ALPHA VI

Per chiamare l'editor

#vi /directory/nome file

Per uscire dal tipo di operazione premere escape (in alcune tastiere control apri quadra)

Per uscire da vi senza salvare :q!

Per uscire e salvare :wq

Per inserire premere esc  e dopo i dal punto in cui si trova il cursore.

Per inserire a fine riga premere shift a  con il cursore in qualsiasi punto della riga 

Per cancellare un carattere premere x con il cursore sul carattere

Per cancellare una riga posizionarsi sulla riga e premere d d 

Per cancellare n righe posizionarsi sulla prima  da cancellare e premere n d d 

Per copiare una riga posizionarsi sulla riga da copiare premere y y posizionarsi nel punto in cui si vuole copiare e premere p

Per copiare n righe posizionarsi sulla prima riga del blocco da copiare e premere n y y

posizionarsi nel punto in cui si vuole copiare il blocco e premere p

CONFIGURAZIONI HARDWARE

12.5 Premessa

In genere le macchine digital arrivano con le periferiche interne (HD,lettore CDROM, Memorie, lettori di dat)

già inserite per cui basta verificare con lo “sho dev “ e lo “sho config”  se i device interni indicati nella lista del materiale sono effettivamente presenti.

Se si dovesse per esempio cambiare HD o aggiungerne uno nuovo, bisogna ricordarsi di settare opportunamente gli ID, in modo tale che tutte i device che stannno su quel bus SCSI vengano visti a FW ( settare i ponticelli utilizzando il disegno che si trova incollato sopra il device stesso).

12.5.1 FAMIGLIE DI APPARATI , TIPOLOGIE SCHEDE,  ELENCO INSTALLAZIONI  SW

Nel Radar Site possono essere presenti i  seguenti apparati:

RCMS digital alpha 255. La configurazione HW è la seguente

1  slot 13      PBXDP- AB   X25 Emulex

2  slot 14      TGA2  Graphics controller

HD RZ28L (2.1 GB)

HD RZ26N (1.05GB)

La scheda sincrona PBXDP- AB, presenta 4 microswitch a 8 posizioni per ciascuno dei 4 canali dell'

octopus cable ad essa connessa. Se  due di questi canali vengono usati per ricevere i dati radar via modem

dai due RHP, il clock utilizzato sarà quindi quello dei modem per cui il setting HW della scheda e il seguente:

1:4 on

5:8 off

Configurazioni , installazioni e verifiche HW e SW da effettuare:

1) Installazione del S.O. 4.0x

2) Modificato le partizioni in entrambi gli HD

3) Inserimento licenze

4) Installazione Dec Vet

5) Installazione driver per la scheda PBXDP- AB (wan30x40B)

6) Adduser (root:…….. password:………)

7) Patch debugger

8) Patch   S.O. 4.0x (patch40B_kit004)

9) Verifica con Wan Examples della scheda sincrona PBXDP- AB 

RHP digital alpha 800, di cui:

La configurazione HW e la seguente:
1) slot 11       DE500

2) slot 12       DE450

3) slot 13       DE450

4) slot 14       PBXDP_AB           (emulex, bus PCI)

5) slot 3         DBI0501                 (bus eisa)

HD RZ1BB (2.1 GB)

Il settaggio HW dei quattro dip switches delle schede Emulex PBXDP-AB  per clock interno  è  il seguente:

1:2   OFF

3:6   ON

7:8   OFF

Nella configurazione degli RHP per Svezia  i quattro canali dell' octopus cable  connesso alla scheda sono così 

assegnati:

I   Bocca         via modem al RCMS

II  Bocca         dati radar  (Asterix)

III Bocca         TLS, TLC
IV Bocca         si richiude con la bocca di una terza carta chiamata ADP che in futuro verra inserita                                                                            all interno  di ciascun RHP nel bus EISA.                                                                                                                                                                 

Connettere per ciascun VDU di I\ O la stampante digital  LA30n tramite collegamento seriale, e il filo di ruolo tra le due seriali comm2. Inoltre alla scheda ISA DBI0501 di ciascun RHP  si deve  connettere tramite cavo in dotazione la ISA_HOST Adapter 16 linee CXI01_AA Digicom a cui arrivera, in uno dei 16 canali, il clock dal GPS.

12.6 Configurazioni, installazioni e verifiche HW e SW da  effettuare:

1) Setting sotto firmware (Lan BNC, Protocollo BOOTP,ecc)

2) Configurazione a firmware della scheda ISA DBI0501 (utilizzato floppy ECU per UNIX      10100452, e floppy     EISA configuration files, il file DBI0501.cfg e stato prelevato via internet)e      settaggio del     microswitch I/O base 104 (consigliato da ECU).

3) Installazione S.O. V.4.0B

4) Modificato le partizioni HD

5) Configurazioni reti e verifica con il ping

6) Inserimento licenze

7) Patch debugger

8) Installazione driver per la scheda PBXDP- AB (wan30x40B)

9) Installazione driver per Digi CXI01 AA (Xv C/X EPC/X Xem)floppy Digi 40001547A

10) Installazione Dec Vet

11) Adduser (root:……. password: ………)

12) Patch S.O. V4.0B (patch40B_kit004)

13) Verifica con Wan Examples della scheda sincrona   PBXDP- AB 

Per configurare le reti definitivamente chiedere all’integratore quali sono indirizzi che richiede l’applicativo.

12.7 Segnalazioni di errori  alpha 800

Negli alpha server 800, sotto firmware appare la seguente  scritta: Keybord not plugged in.....Keybord error. Si può procedere ignorando tale errore in quanto dovuto al fatto che a firmware viene cercata la connessione della tastiera sulla mother board e, non trovandola connessa, viene segnalato. Ciò non compromette però il buon funzionamento del server.

Se  il server 800 parte normalmente ma  poi si blocca con i tre cursori di firmware senza dare nessuna segnalazione di errore (a parte quella della Keybord nota) ciò è dovuto ad un problema sulla mother board e in attesa di sostituzione della stessa si può ovviare staccando e riattaccando (con l’interrutotre di accensione in ON) per circa 30 secondi il cavo di alimentazione in modo da fare un Power On Reset. 

12.8 RMM:

· alpha 255  con cassetto Poseidon Alenia con RDI90N. La versione del firmware dell'RDI –90N è la V7.01

  La configurazione HW  finale è la seguente:

1) slot 13             AGX3D versione A4

2) slot 12             DE450CA

3) slot 11             DE450CA

Effettuare tutte  le connessioni HW tra l'alpha 255 e il cassetto Poseidon. Settare la scheda AGX3D per CDS1000 MISTO nel seguente modo:

S7-S8-S9  1-2

Microswitch S6

1-2-3 ON

4         X

5-6-7 ON

8 X

Settare i jumper sull’  RDI 90N per ACP, NRP, TRG in coassiale.

12.9 Configurazioni e installazioni software da  effettuare:

1) Configurazione a livello firmware vari (Lan BNC, protocollo BOOTP,ecc)

2) Installazione del S.O. 4.0D

3) Modificato le partizioni 

4) Inserimento licenze

5) Configurazioni reti  e verifica con il ping

6) Installazione Dec Vet

7) Adduser (root:…….. password:………….)

8) Patch debugger

9) Patch   S.O. 4.0B (patch40B_kit004)

10) Installazione driver AGX3D

11) Esecuzione BITEOFF o del DEC VET per provare l’AGX3D

Tutte le installazioni si fanno con la carta grafica data in dotazione dalla Digital, la TGA2 dec storm, poi alla fine si  inserisce la carta AGX3D che si collega  tramite cavi dati in dotazione al monitor grafico e all' uscita rgb del cassetto Poseidon. Inoltre si deve collegare anche un VDU alla comm1 dell' RMM per far partire il S.O.

Nella Sala Display possono essere presenti i seguenti apparati:

12.10 DISPLAY CDS1000 alpha 255

1) slot 13             TGA2  Graphic Controller

2) slot 12             DE450CA

3) slot 11             DE450CA

12.11 DISPLAY CDS2000 alpha 255

1) slot 13             AGX3D versione A4  ???????

2) slot 12             DE450CA

3) slot 11             DE450CA

4) slot 

1  slot 13      PBXDP- AB   X25 Emulex

12.12 FDP alpha workstation 255

Nella Sala Apparati possono essere presenti i seguenti apparati:

RDP alpha server 1000

FDP alpha server 1000

12.13  PROBLEMI SULLE WORKSTATION ALPHA 433

Tutte le worstation Alpha 255 saranno sostituite per i nuovi progetti dalle Workstation Alpha 433 la cui configurazione 

HW è la seguente:

?????????P????

??????????????

12.14 SCHEDASINCRONA HDLC/LAP-B (PBXDP-AB EMULEX).

Nelle AlphaStation 255 la suddetta scheda sincrona non deve essere installata nello slot più basso (combinato PCI/ISA) PCI n° 11, si suggerisce lo slot più alto PCI n° 13. Lo slot intermedio PCI n° 12 viene usato per scheda grafica PBXGB-AA o AGX, mentre lo slot più basso PCI n° 11 (combinato PCI/ISA) va usato per la scheda di rete DE450-CA ovvero lasciato libero per il ventilatore della scheda AGX 2Kx2K (423051-A6 2K sintetico, 423191-A2 misto) nei CDS2000, in tal caso si usa lo slot più basso ISA per la scheda  di rete DE205-AC.

La scheda sincrona ha un 8-posizion switch per ognuno dei quattro canali. Per default gli switch sono configurati in DTE mode (1..4 ON, 5..8 OFF), cioè la scheda riceve sia il Tx-clock che l’Rx-clock dal dispositivo esterno (tipicamente Modem o DIA).

Nel caso di collegamento diretto (senza Modem o DIA) Alpha-Alpha o Alpha-MARA, lo switch, relativo al canale utilizzato, si deve configurare in Split Clock (1..2 OFF, 3..6 ON, 7..8 OFF), cioè la scheda genera il Tx-clock e riceve l’Rx-clock dal partner. Per generare il Tx-clock è necessario configurare (tramite ncl) la relativa Modem Connect Line Clock Internal.

Ogni scheda sincrona ha un Octopus cable. Tale cavo ha un connettore 160-pin da un lato, mentre dall’altro lato termina con quattro connessioni RS-232 Male:

Pin
Signal

1
Frame Ground

2
Transmit data

3
Receive Data

4
Request to Send

5
Clear to Send

6
Data Set Ready

7
Signal Ground

8
Carrier Detect

15
Transmit Clock

17
Receive Clock

20
Data Terminal Ready

22
Ring Indicator

Dopo aver verificato I suddetti switch ed inserita la scheda nell’opportuno slot PCI, si esegue il boot normale e non è necessario rigenerare il Kernel, ma solo installare il prodotto WAN V 3.0 prendendolo dal Kit Software Product Library October 1997 CD n° 3 ed eseguendo il comando setld -l /mnt/xxa300 (si può fare anche un tar della directory xxa300). Durante il boot, prima di aver installato il prodotto WAN, ignorare il messaggio PCI not in option table can’t configure it.

Tale installazione crea il file /sys/conf/.product.list che, per il momento, va rinominato mv /sys/conf/.product.list /sys/conf/.product.old se si deve rigenerare il Kernel a fronte di reinstallare AGX (Unistall AGX, shutdown, inserire scheda PBXGB-AA, boot -fi /genvmunix, Install AGX, shutdown, reinserire AGX, boot) o variazione configurazione schede. Si stanno aspettando ulteriori informazioni da parte Digital per capire meglio l’utilizzo del suddetto file nella ricompilazione del Kernel e quindi migliorare la procedura d’installazione della scheda AGX.

12.15 UTILIZZO DEGLI SLOT PCI/ISA SU ALPHA STATION 255.

Il PCI slot n° 11 (più basso, ed è anche lo slot combinato PCI/ISA) condivide il suo interrupt con quello del controller Ethernet integrato sulla Motherboard PCI slot n° 14 (rif. Digital AlphaStation 255 Family User Information EK-VLLXA-UI.A01 pag. 4-7).

Da prove effettuate si è riscontrato che lo slot PCI n° 11 non è utilizzabile per la scheda PCI sincrona HDLC/LAPB (PBXDP-AB), Digital ammette che schede non di propria 

progettazione come la suddetta PBXDP (produttore Emulex) potrebbero creare dei problemi nella gestione degli interrupt. Quindi su tale slot è mandatorio inserire un controller Ethernet (DE450-CA), oppure utilizzare l’adiacente slot ISA per la scheda sincrona HDLC/LAPB (PBXDI-AA), oppure lasciarla vuota per avere spazio aggiuntivo necessario al ventilatore montato sulla scheda AGX 2Kx2K (423051-A6 2K sintetico, 423191-A2 misto).

I due slot PCI più in alto non hanno vincoli particolari e si possono utilizzare per schede grafiche (PBXGB-AA o AGX) o schede sincrone (PBXDP-AB) o schede di rete aggiuntive (DE450-CA).
Es. configurazione Progetto Aalborg (partendo dall’alto):

· CDS1000 con DARD: PCI slot 13 PBXDP-AB, PCI slot 12 AGX (423051-A4 1k misto), PCI slot 11 DE450-CA tu0 LAN-A, PCI slot 14 Ethernet integrata tu1 LAN-B.

· CDS2000 con DARD: PCI slot 13 PBXDP-AB, PCI slot 12 AGX (423191-A2 2k misto), PCI slot 11 vuoto per ventilatore, ISA slot più basso DE205-AC le0 LAN-A, PCI slot 14 Ethernet integrata tu0 LAN-B.

CMS Remoto: PCI slot 13 PBXDP-AB, PCI slot 12 PowerStorm (PBXGB-AA), PCI slot 11 eventuale DE450-CA tu0, PCI slot 14 Ethernet integrata tu1 (oppure tu0 se non c’è scheda aggiuntiva di rete).

SIGNIFICATO E CONFIG. DEI DIP SWITCH SULLA SCHEDA AGX3D

 Moduli P/N 423051-A4 e 423051-A6 in sistemi sintetici
La seguente tabella fornisce lo stato in cui si devono trovare switch e ponticelli :

PRIVATE
SWITCH
S6
S6
S6
S6
S6
S6
S6
S6
S7
S8
S9

Posizione
1-16
2-15
3-14
4-13
5-12
6-11
7-10
8-9
 
 
 

status
ON
ON
ON
X
OFF
OFF
OFF
X
2-3
2-3
2-3

X - Il micro switch non ha alcun effetto;

 

Moduli P/N 423051-A4 e 423051-A6 in sistemi misti
La seguente tabella fornisce lo stato in cui si devono trovare switch e ponticelli :

PRIVATE
SWITCH
S6
S6
S6
S6
S6
S6
S6
S6
S7
S8
S9

Posizione
1-16
2-15
3-14
4-13
5-12
6-11
7-10
8-9
 
 
 

status
ON
ON
ON
X
ON
ON
ON
X
1-2
1-2
1-2

X - Il micro switch non ha alcun effetto;

 Modulo P/N 423191-A2 

Il presente modulo e' dotato di un solo ponticello a due posizioni indicato con SW1. La seguente tabella fornisce lo stato a cui si deve trovare :

PRIVATE
SWITCH SW1
Sistemi

inserito
Sintetici (1K o 2K) ed eventuali misti 1K

Non inserito
Misti 2Kx2K

12.16 Configurazione  hardware  ALPHA sistema Patroclos

RDP ( configurazione per un singolo nodo)

· N.1 Alpha Server 1000A 4/233 RM   con:

· 192 Mbyte di memoria ogni RDP organizzati 2 banchi da 32Mbyte + 2 banchi da 64Mbyte

· N. 1 hard disk da 1Gbyte RZ26L

· N. 4 schede di rete DE450

· N. 1 KZPSA

· N.1 scheda multiseriale DIGI completa di cavo, multiplexer, cavetti adattatori e supporti

Materiale necessario per la condivisione SCSI RDP

· N. 2 cestelli BA356

       Di cui il primo contenente: 

· N.2 alimentatori 

· N. 1 TZ88 

· N.2 Hard Disk RZ28M-VW

· N. 1 modulo DVZZB

· N.1 Bus converter

Il secondo contenente:

· N.2 alimentatori

· N.2 TZ88

· N.1 Bus converter

Cavi e materiale vario

· N. 1 Three-link H-855

· N.2 cavi BN21K-02

· N.2 terminazioni SCSI H879

· N. 2 cavi a y BN21W-0B

· N. 1 cavo per interconnessione cestelli BA356

FDP (configurazione per un singolo nodo)

· N.1 Alpha Server 1000A 4/233 RM    con: 

· 128 Mbyte di memoria ogni RDP organizzati 2 banchi da 64Mbyte

· N. 1 hard disk da 1Gbyte RZ26L

· N. 3 schede di rete DE450

· N. 1 KZPSA

· N.1 scheda multiseriale DIGI comleta di cavo, multiplexer, cavetti adattatori e supporti.

Materiale necessario per la condivisione SCSI FDP

· N. 1 cestello BA356

Contenente: 

· N.2 alimentatori 

· N. 1 TLZ09

· N.2 Hard Disk RZ28M-VW

· N. 1 modulo DVZZB

· N.1 Bus converter

Cavi e materiale vario

· N. 1 Three-link H-855

· N.2 cavi BN21K-02

· N.2 terminazioni SCSI H-879

· N. 2 cavi a y BN21W-0B  

CDS 2000 (numero 4 display)

· N. 1 Alpha 255   con:

· 96Mbyte di memoria composta da N.1 banco da 64Mbyte e N.1 banco da 32 Mbyte

· N. 2 schede di rete DE450

· N. 1 scheda di rete DE205

· N. 1 Hard Disk da 1Gbyte RZ26L

· N.1 scheda grafica PBXGB-AA

· N. 1 BARCO completo di parte grezza FOLSOM

CDS 1000 TOWER (numero 2 display)

· N. 1 Alpha 255  con:

· 96Mbyte di memoria composta da N.1 banco da 64Mbyte e N.1 banco da 32 Mbyte

· N. 2 schede di rete DE450

· N. 1 scheda di rete DE205

· N. 1 Hard Disk da 1Gbyte RZ26L

· N.1 scheda grafica PBXGB-AA

CDS 1000 SMN SPV (numero 2 display)

· N. 1 Alpha 255 con

· 64Mbyte di memoria composta da N.2 banchi da 32Mbyte

· N. 2 schede di rete DE450

· N. 1 scheda di rete DE205

· N. 1 Hard Disk da 1Gbyte RZ26L

· N.1 scheda grafica PBXGB-AA

CMS  (numero 2 display)

· N. 1 Alpha 255  con:

· 64Mbyte di memoria composta da N.2 banchi da 32Mbyte

· N. 2 schede di rete DE450

· N. 1 Hard Disk da 1Gbyte RZ26L

· N. 1 Hard Disk da 2Gbyte RZ28N

· N.1 scheda grafica PBXGB-AA

Per l’installazione del Barco e per il Backup Restore dei dati e’ necessario dotare ogni sito di un DAT e di un CD ROM portatili completi di cavi di connessione:

DAT :             TLZ07-DA o TLZ09-DA

CD ROM :      RRD45-DA

Nota Bene

· Si consiglia l’utilizzo di schede di rete dello stesso tipo DE450 o DE235 all’interno del singolo nodo.

-      Si consiglia il caricamento del sistema operativo UNIX solo a configurazione hardware ultimata relativa al nodo in  

        questione.

 -     Per tutti gli ALPHA 255 sarebbe opportuno configurare la memoria con il primo banco da 64Mbyte, in modo da  

       permetterne una eventuale espansione a 96Mbyte. 

12.17 SUBSET PER SERVER   SISTEMA PATROCLOS

1)
Additional Terminfo databases

3) DOS tools

4) GNU Emacs

5) Local Area Transport

11) Logical Storage Manager Kernel Header and Common Files

12) Logical Storage Manager Kernel Modules

16) ATM Commands

17) Additional Networking Services

21) Ref Pages: Admin/User

22) Ref Pages: CDE Admin/user

27) CDA™ Software Development

29)
CDE Software Development and Programming Examples

30) New Revision Control Systems

31) Ladebug Debugger Version 4.0-19

32) Ladebug Debugger Version 4.0-19 Release Notes

33)
Ladebug Debugger Windows Interface

34)
Ladebug Debugger remote server

35)
Programming Examples

36) Software Development Desktop Environments

37) Software Developments Tools and Utilities

38) Source Code Control System

39) Standard Header Files

40) Standard Programmer Commands

49) Environmental Monitoring

53) Kernel Debugging Tools

54) Logical Storage Manager

55) Logical Storage Manager GUI

56) Logical Volume Manager

57) Obsolete Command and Utilities

58) Obsolete Local Data Bases

59) Single -Byte European Locales

60) System Accaunting Utilities

61) Systems Exercisers

62) Doc.Preparations Tools

63) Doc.Preparations Tools Exstention

Per verificare il corretto caricamento dei subset digitare il comando

#setld -i

13 CAVI UTILIZZATI SU STAZIONI ALPHA

                                  CAVO MATCHED PAIR RHP
DB 9 FEMALE

DB 9 FEMALE

DCD    1
----             ------
1

RX    2
--------------------
3

TX    3
--------------------
2

DTR    4
----             ------
4

GND    5
--------------------
5

DSR     6
----             ------
6

RTS    7
----             ------
7

CTS    8
----             ------
8

                         CAVO ALPHA POSEIDON
DB 9 FEMALE

DB 9 FEMALE

DCD    1
----            
1

RX    2
--------------------
3

TX    3
--------------------
2

DTR    4
----            
4

GND    5
--------------------
5

DSR     6
----            
6

RTS    7
----             
7

CTS    8
----            
8

                  CAVO CONNESSIONE CANALI ALPHA  
DB25 FEMALE

DB25 FEMALE

1
--------------------
1

2
--------------------
3

3
--------------------
2

4
---|               |---
4

5
---|               |---
5

6,8
--------------------
20

7
--------------------
7

15
--------------------
17

17
--------------------
15

20
--------------------
6/8

          CAVO CONNESSIONE CANALI ALPHA-MARA
DB25 FEMALE PBXDP-AB

DB25 FEMALE MARA o PBXDI-AA

1
--------------------
1

2
--------------------
3

3
--------------------
2

4
---|               |---
4

5
---|               |---
5

6,8
--------------------
20

7
--------------------
7

15
--------------------
17

17
--------------------
24

20
--------------------
6/8

                                     CAVO VDU – ALPHA

 

 

1
--------------------
6

2
--------------------
5

3
--------------------
4

4
--------------------
3

5
--------------------
2

6
--------------------
1

14 MODIFICA FILE /etc/hosts

La modifica di questo file è necessaria per la partenza dell'applicativo e se vengono inseriti i nomi degli altri nodi con il relativo indirizzo è possibile collegarsi con un nodo tramite il comando

telnet <nome nodo>

Questo file viene riempito quando si fa il netsetup

#cd /etc
#vi /etc/hosts
aggiornare:

indirizzo prima lan
TU0_nome nodo
tu0_nome nodo
tu0
nome nodo
NOME NODO

esempio nel caso di configurazione rdp1 con 4 lan.

200.0.0.3
TU0_RDP1

tu0_rdp1
tuo
rdp1
RDP1

200.0.1.3
TU1_RDP1

tu1_rdp1
tu1

200.0.2.3
TU2_RDP1

tu2_rdp1
tu2

200.0.3.3
TU3_RDP1

tu3_rdp1
tu3

200.0.0.4
RDP2


RDP2

200.0.0.5
FDP1


fdp1

ecc.

Tutte le informazioni non in neretto riguardano il telnet.

14.1 MODIFICA FILE /SYS/CONFIG PER RDP ED FDP

AMPLIAMENTO RISORSE UTENTE.

>>>b

Entrare nel sistema operativo con           Login:        root
                                                                 Password: Alenia

Al prompt # digitare:

#vi /sys/conf/nome nodo
Usando i tasti direzione posizionarsi sull'ultima riga del file e premere o

A questo punto inserire le suguenti stringhe:

maxuprc 1024

maxthreads 2048

threadmax 8192

maxuthreads 2048
Premere                ESC 

E poi                     :wq

Fare poi il doconfig nel seguente modo:

#doconfig -c nome nodo        (esempio: RDP1)

Al termine del doconfig:

#cd/

#mv vmunix vmunix.old

#cp /sys/nome nodo/vmunix .

#shutdown -h now
14.2 MODIFICA FILE /etc/sysconfigtab

Le modifiche che vengono effettuate sul file /sys/conf/nome nodo per aumentare le prestazioni della macchina per il software applicativo avrebbero un effetto parziale se non si modifica anche questo file.

Le modifiche devono essere eseguite in editor vi e sono relative al tipo di macchina

Esempio per server

generic:

  rt_preempt_opt=1

ipc:

  msg-tql=4096

  msg-mni=512

  shm-max=26214400

  sem-mni=512

  sem-msl=4

  num-of-sems=1024

proc:

  max-proc-per-user=1024

  max-threads-per-user=1024

  per-proc-stack-size=66388608

  per-proc-data-size=234217728

vm:

  ubc-maxpercent=50

Esempio per display

generic:

  rt_preempt_opt=1

ipc:

  msg-tql=4096

  msg-mni=512

#  shm-max=18874368

  shm-max=11000000

  sem-mni=512

  sem-msl=4

  num-of-sems=1024

proc:

  max-proc-per-user=512

  max-threads-per-user=512

  per-proc-stack-size=16388608

  per-proc-data-size=234217728

vm:

  ubc-maxpercent=50

 Automatic Startup 
The automatic startup is used in all the Alpha computer leave to the customs in order ones the computer is switched on the application software automatically starts its execution without any manually from the operator.

In this procedure are involved, in sequence, the following files :

/sbin/init.d/xlogin (this file is the last file that the operative system run, during the start up phase, before to login mask presentation)

/usr/users/civile/.login (this file is the ones that run as soon as one user login the civile account)

/usr/users/civile/start (this file is the one that will execute the application software)

Login the system as user (civile, Singa) and than by the command su followed by Alenia log in again as superuser. Set the directory /sbin/init.d :

# cd /sbin/init.d
rename the existing xlogin file an replace it with the following one ( usually this file is intentionally given under the user directory included with the software application archive, in this case is enough make a copy)

# mv xlogin xloginold (rename xlogin file as xloginold file)

By vi editor or by copy command create the new xlogin file as follows :

DISPLAY=unix:0.0

export DISPLAY

/usr/bin/X11/X -nice -2 &

su - civile

If the computer has provide of AGX graphics card than is login is little bit different :

DISPLAY=unix:0.0

export DISPLAY

/usr/bin/X11/Xaccel -ac &

su - civile

ones finished exit from superuser :

# exit

now the system is logged again as user (civile). Set the home directory

# cd

edit the .login file and add the following line

#$HOME/start

The start file is the file containing all the necessary command used for the application startup this file is personalised for each machine. For Singapore we have the following file for CMS and RMM :

for local CMS (rds)

#!/bin/csh

cd /usr/users/civile/ROOT_SW_VERSIONS/REV00.001

xterm -iconic -e E06HSPV1-01RFC40B&

cd

rm -f /tmp/cms.*

sleep 30

cms_rds

for remote CMS (ops)

#!/bin/csh

cd /usr/users/civile/ROOT_SW_VERSIONS/REV00.001

xterm -iconic -e E06HSPV1-01RFC40B&

cd

rm -f /tmp/cms.*

sleep 30

cms_ops

for RMM

#!/bin/csh

xterm&

/usr/bin/X11/xhost +

#/usr/bin/X11/mwm&

/usr/bin/X11/xset fp+ /usr/lib/X11/fonts/Type1Adobe/,/usr/lib/X11/fonts/Speedo/,/usr/lib/X11/fonts/Type1/,/usr/lib/X11/fonts/user/100dpi/,/usr/lib/X11/fonts/user/misc/

/usr/bin/X11/xsetroot -solid black

/usr/bin/X11/xsetroot -cursor_name left_ptr

/usr/bin/X11/xset m 5/1 5

/usr/bin/X11/xset s off

#/usr/bin/X11/xmodmap -e "remove Lock = Caps_Lock"

cd /usr/users/civile/ROOT_SW_VERSIONS/REV00.001

#xterm -iconic -e E06HSPV1-01RFC40B&

xterm -e E06HSPV1-01RFC40B&

cd /usr/users/civile/ROOT_SW_VERSIONS/hci3/runtime 

xrdb -remove 

xrdb -m CWP2 

cp -f CWP2 BUFFER 

rm -f BUFFER 

rm -f IPC* 

rm -f display.output

unlimit

E06HHCI1-01RFC40B>&display.output&

Now the machine is ready for automatic startup.

15 PROCEDURA PER RICREARE IL FILE SYSTEM

In caso di partenza automatica

Fermare il nodo slave dando il comando F18 su i/o console

Entrare come root Alenia

Dare il comando shutdown -h now

Sul nodo master dare il comando F18

Loggarsi come root Alenia

Togliere la partenza automatica

#vi /usr2/nome utente/.login

commentare lo start del primo eseguibile del node supervisor(E0XXSPV1-01RFC40X)

A questo punto vi sono due possibilità in funzione di come è stata fatta la partenza automatica

File S95….. inserito nella directory /sbin/rc3.d

Editare il file e commentare le due righe nel caso di server

Nel caso di display oltre a commentare le due righe bisogna creare il link al file xlogin nel modo seguente

#ln -fs ../init.d/xlogin S96xlogin

File xlogin nella directory /sbin/init.d

Sotto la directory /sbin/init.d ci sono tre files di nome xlogin,xlogin.noauto e xlogin.auto;bisogna copiare il file xlogin.no auto in xlogin

#cd /sbin/init.d

#cp xlogin.noauto xlogin

#shutdown -r now

A questo punto si può ricreare il file system anche nel caso di nodi senza partenza automatica

Loggarsi come root Alenia

#mkfdmn -o /dev/vol/data_group/voladv dm1

#mkfset dm1 data_disk1

#mount -t advfs dm1#data_disk1 /data_disk1

#chmod ugo(rw /data_disk1

#su nome utente

nome utente>cd /data_disk1

nome utente>mkdir rec_file

nome utente>exit

#shutdown -r now

A questo punto rimettere la partenza automatica con operazione inversa.

BACKUP e RESTORE di Sistemi Unix

- Guida per l’integratore -

Parte prima - Compilazione dell’Annex

Prima di eseguire il backup di un nodo, si deve prendere nota di alcuni suoi parametri caratteristici. Tali parametri devono essere riportati nell’Annex A della procedura di restore che sarà rilasciata al Cliente.

Da firmware, con il comando show dev, si deve riportare nella variabile CDROM-NAME il nome con cui è riconosciuto il lettore di CDROM (es.: DKA400) e nella variabile BOOT-DISK-NAME il nome del disco da cui viene eseguito il bootstrap (es.: DKA0).

Con i privilegi di superuser, tramite il comando uerf -R |more, riportare nella variabile DISK il nome del disco di sistema (es.: rz0, rz16) ed in DISK-TYPE la sua tipologia (es.: RZ28, RZ29N).

La variabile HOST-NAME va riempita con l’hostname (si può ottenere con l’ordine hostname). 

Per ogni partizione, differente da /, proc e usr, visualizzata tramite il comando df riempire le variabili: DOMAIN-x, SETNAME-x e DIRECTORY-x.
Esempio di comando df:

Filesystem            512-blocks        Used       Avail Capacity  Mounted on

root_domain#root          131072       84444       34624    71%    /

/proc                          0           0           0   100%    /proc

usr_domain#usr            819200      477702      316624    60%    /usr

user_dmn#users_fs         576288      337904      224816    60%    /usr2

users_dmn1#users_fs1     2050848      239984     1798560    12%    /usr3

DOMAIN-1 : user_dmn

SETNAME-1 : users_fs

DIRECTORY-1 : usr2

DOMAIN-2 : users_dmn1

SETNAME-2 : users_fs1

DIRECTORY-2 : usr3

Con il comando showfdmn domain_name si ottengono le partizioni su cui sono stati creati i domini.

               Id              Date Created  LogPgs  Domain Name

2f699540.000ed540  Fri Mar 17 13:57:20 1995     512  usr_domain

  Vol   512-Blks        Free  % Used  Cmode  Rblks  Wblks  Vol Name

   1L     819200      316624     61%     on    128    128  /dev/rz2g

Per ogni partizione , differente da /, proc e usr, si deve riportare quanto presente nella colonna Vol Name nelle variabili USERS-PARTITION-x.

Con i privilegi di superuser, riportare nella Target partition table dell’Annex A la tabella visualizzata eseguendo l’ordine disklabel rz2 dove rz2 è supposto essere il disco di sistema.

La variabile DEVICE-TAPE sarà compilata all’atto dell’esecuzione dei backup.

Parte seconda - Esecuzione dei backup

La procedura prevede di realizzare il backup su DAT delle partizioni installate su un nodo in modo da avere una cassetta per ogni nodo.

Si prevede di utilizzare il comando vdump con la seguente sintassi:

vdump -0 -C -N –v -f tapedevice filesystem
dove tapedevice è la device utilizzata per indirizzate il DAT mentre filesystem è il file system montato su una partizione dell’hard disk.

Di seguito sono elencati, a titolo di esempio, i comandi da eseguire per realizzare il backup di un nodo con le seguenti caratteristiche: disco di sistema rz2; filesystem / montato su rz2a; /usr montato su rz2g; /usr2 montato su rz2h come user_dmn#user_fs; /usr3 montato su rz1c come users_dmn1#users_fs1; tape device rmt0h. (N.B.: la cassetta può essere estratta solo alla fine dell’esecuzione del terzo comando)

vdump -0 -C -N –v -f /dev/rmt0h /

vdump -0 -C -N –v -f /dev/rmt0h /usr

vdump -0 -C –N -v -f /dev/rmt0h /usr2

vdump -0 -C –v -f /dev/rmt0h /usr3

Una volta eseguiti questi comandi riportare i device dei nastri utilizzati nella variabile DEVICE-TAPE, nel foglio dell’annex A relativo al nodo oggetto di backup.

ATTENZIONE:

· Il comando vdump può essere utilizzato esclusivamente su filesystem montati e di tipo AdvFS (fare riferimento alla tabella presentata dal comando df per conoscere il nome di tutti i filesystem montati)

· Durante la fase di backup il parametro -N impedisce il riavvolgimento e l'espulsione della cassetta al termine di ciascun comando di vdump; può quindi essere omesso sul backup dell’ultima partizione, come da esempio

· Il backup deve essere realizzato da SuperUser e con software applicativo non in running

Si è studiata anche la realizzazione del backup su disco nell’ipotesi di passarli su CD-Rom per una eventuale masterizzazione. La limitazione, in tal caso è la capacità del supporto di masterizzazione (650MB).

Il parametro -C del comando vdump in questo caso avrà sintassi 

vdump -0 -C -v -f /mnt/usr.bck /usr 

dove /mnt è il mounting point di una partizione di 650MB, effettua una compressione dei dati.

Realizzando il backup dei filesystem /, /usr e /users con una occupazione, rispettivamente, di 108.270, 882.210 e 46.336 blocchi (1.036.816 blocchi totali), i tre dump file ottenuti (root.bck, usr.bck e users.bck) hanno occupato un totale di 637.248 blocchi corrispondenti a circa 320MB (49%)

Parte terza - Esecuzione dei restore

L’esecuzione del restore è già documentata nella parte di documento da rilasciare al cliente. Viene qui riportata per solo per completezza.

E' realizzata mediante il comando vrestore con la seguente sintassi:

vrestore -x -v -f tapedevice -D directory
dove tapedevice è la device utilizzata per indirizzate il DAT mentre filesystem è il file system montato su una partizione dell’hard disk.

Volendo realizzare il restore del disco si dovrà procedere secondo quanto descritto nel seguito.

Installazione del sistema operativo Unix mediante le procedure standard, avendo però l'accortezza di: 

· Partizionare il disco in modo da rendere disponibili almeno le partizioni utilizzate nella prima installazione (a, b ,g ed h nell'esempio) ed assegnandole all'AdvFS.

· Utilizzare lo stesso hostname dato durante la prima installazione: il restore ripristinerà la situazione originaria, ma su disco rimarrebbero comunque file inutilizzati.

· Per abbreviare i tempi evitare l'installazione di file non necessari: è sufficiente installare Unix in forma minimale

Al termine dell'installazione Unix, realizzare il restore della cassetta mediante i seguenti comandi:

# vrestore -x -v -f /dev/nrmt0h -D /

# vrestore -x -v -f /dev/nrmt0h -D /usr

# mkfdmn -o /dev/rz2h user_dmn

# mkfset user_dmn user_fs

# mount -t advfs user_dmn#user_fs /usr2

# vrestore -x -v -f /dev/nrmt0h -D /usr2

# mkfdmn -o /dev/rz1c users_dmn1

# mkfset users_dmn1 users_fs1

# mount -t advfs users_dmn1#users_fs1 /usr3

# vrestore -x -v -f /dev/nrmt0h -D /usr3

ATTENZIONE:

· l'utilizzo del device no-rewind (/dev/nrmt0h) è mandatorio

· i comandi di restore debbono essere realizzati nella stessa sequenza con cui è stato realizzato il backup e senza estrarre la cassetta (un eventuale riposizionamento può essere realizzato con il comando vrestore -t -f /dev/nrmt0h da ripetere tante volte quanti sono i saveset da saltare)

· il parametro -D identifica la directory di destinazione e non il nome del saveset e sul quale non viene effettuato alcun controllo (intendendo con ciò che il saveset su cui è posizionata la cassetta viene brutalmente scaricato nella directory indicata)

· la creazione del dominio per le partizioni diverse da a e g (/ e /usr) si rende necessario qualora la partizione non sia esattamente identica alla precedente; è altresì indispensabile che il dominio ed il nome del fileset siano identici alla precedente installazione

· al termine del restore un reboot della macchina è indispensabile per ripartire con il vmunix installa dal backup

15.1 Handbook for the restore of a node on Alpha Digital Unix platform

Introduction

For the installation of the operative system it is necessary to connect a CDROM reader and a DAT unit to the external SCSI port if they are not in configuration yet. Don't remove external peripherals during the procedure.

Connect a video terminal to the COM1 port, disconnecting any other possible peripheral connected to the same port.

During the procedure, words with black background are variable and their values can be found in the Annex A.

In the handbook the command to be insert by the operator are display in bold characters.

Node Restore Procedure
The restore starts with the installation of Digital Unix in serial console modality.

Turn on the CDROM reader and the DAT.

Turn on the computer.

To abort the automatic boot press <CTRL-C> during the hardware tests, namely before the end of the following diagnostics:

ff.fe.fd.fc.fb.fa.f9.f8.f7.f6.f5.

ef.df.ee.ed.ec.

f4.eb.

ea.e9.e8.e7.e6.....e5.

The monitor will show a line of text with the description of the firmware's version follows with prompt

>>>

Set the HALT modality:

>>> set auto_action HALT <Enter>

Set the console in serial modality:

>>> set console serial <Enter>

Store the parameters:

>>> init <Enter>

Insert the disk identified as Operating System 4.0B in the CDROM reader.

Set the CDROM reader as default boot unit:

>>> set bootdef_dev CDROM-NAME <Enter>

Set the Single User Mode:

>>> set boot_osflags “” <Enter>

Boot the system from the CDROM:

>>> boot <Enter>

Will be activated the start-up procedure to load the operative system.

After a while, will be presented what follows:

There are two types of installations:

o  The Default Installation installs a mandatory set of

   software subsets on a predetermined file system layout.

o  The Custom Installation installs a mandatory set of

   software subsets plus optional software subsets that you

   select.  You can customize the file system layout.

The UNIX Shell option puts your system in single-user mode with

superuser privileges.  This option is provided for experienced

UNIX system administrators who want to perform file system or

<Press RETURN for more>: <Enter>
disk maintenance tasks before the installation.

The Installation Guide contains more information about installing

Digital UNIX.

1) Default Installation

2) Custom Installation

3) UNIX Shell

Enter your choice: 3 <Enter>Select 3 (Unix Shell).

The installation will continue without restart.

Reset the contents of the hard disk:

# disklabel -z DISK <Enter>
Neglect the diagnostic following this order, for instance: Disk is unlbeled or, /dev/rrz0a does not start at block 0 of the disk.

# disklabel -rw -t advfs DISK DISK-TYPE <Enter>
Edit the hard disk partitioning:

# disklabel -e DISK <Enter>

During the partition editing no prompt is displayed.

Show the hard disk parameters and the present partitions through the order:

1,$p <Enter>

Using the following order you can position close to the first partition:

/size <Enter>

To move from a line to the following one press <Enter>. If you want to be positioned on a specific partition you can use the order:

/partition_name: <Enter>

where partition_name is the partition you want to modify.

To modify the values of size and/or offset and/or fstype of the selected partition, use the order:

s/xxxxxx/++++++/p <Enter>

where xxxxxx is the value to change and ++++++ is new value taken from the Annex A.

The partitions a, g and h must be assigned to AdvFS, the partition b to Swap and the partition f (if present) to LSMsimp. Verify the filesystem assigned at each single partition with the one in the Annex A.

Once you have finished, write the partitions with the order:

w <Enter>

q <Enter>

To the question write new label?: answer with Y <Enter> 

Reinizialized the system and start again the installation from CD-Rom with the following order:

restart <Enter>

Partition editing example
The aim of the example is to modify the values of the default table to the values of the target table. The default table can be obtained entering 1,$p after the order

# disklabel -e DISK <Enter>
Default table:

8 partitions:

#       size   offset     fstype [fsize bsize  cpg]

  a:  131072        0          unused      0     0         # (Cyl.0 - 412*)

  b:  262144   131072     unused      0     0         # (Cyl.412*- 1236*)

  c: 4201304        0         unused      0     0         # (Cyl. 0 - 13211*)

  d:       0              0         unused      0     0         # (Cyl. 0 - -1)

  e:       0              0         unused      0     0         # (Cyl. 0 - -1)

  f:        0              0         unused      0     0         # (Cyl. 0 - -1)

  g: 1904044   393216    unused      0     0         # (Cyl.1236*-7224*)

  h: 1904044  2297260   unused      0     0         # (Cyl.7224*-13211*)

Target table:

8 partitions:

#       size    offset    fstype  [fsize bsize cpg]

  a:  539122         0           AdvFS                      # (Cyl. 0 - 1695*)

  b:  718830    539122      swap                        # (Cyl.1695*-3955*)

  c: 4201304         0          unused       0            # (Cyl. 0 - 13211*)

  d:       0               0          unused       0           # (Cyl. 0 - -1)

  e:       0               0          unused       0           # (Cyl. 0 - -1)

  f:       0                0          unused       0           # (Cyl. 0 - -1)

  g: 1916880   1257952    AdvFS                     # (Cyl.3955*-9983*)

  h: 1026472   3174832    AdvFS                     # (Cyl.9983*-13211*)

To obtain the target table write in sequence the following orders (the orders to insert are visualized in bold)

/size <Enter>

#       size    offset    fstype  [fsize bsize cpg]

/a: <Enter>

a:    131072         0    unused       0     0      # (Cyl.0 - 412*)

s/131072/539122/p <Enter>

a:    539122         0    unused       0     0      # (Cyl.0 - 412*)

s/unused/ AdvFS/p <Enter>

a:    539122         0     AdvFS       0     0      # (Cyl.0 - 412*)

/b: <Enter>

b:    262144    131072    unused       0     0      # (Cyl.412*- 1236*)

s/262144/718830/p <Enter>

b:    718830    131072    unused       0     0      # (Cyl.412*- 1236*)

s/131072/539122/p <Enter>

b:    718830    539122    unused       0     0      # (Cyl.412*- 1236*)

s/unused/  swap/p <Enter>

b:    262144    131072      swap       0     0      # (Cyl.412*- 1236*)

/c: <Enter>

c:   4201304         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - 13211*)

/d: <Enter>

d:         0         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - -1)

/e: <Enter>

e:         0         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - -1)

/f: <Enter>

f:         0         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - -1)

/g: <Enter>

g:   1904044    393216    unused       0     0      # (Cyl.1236*-7224*)

s/1904044/1916880/p <Enter>

g:   1916880    393216    unused       0     0      # (Cyl.1236*-7224*)

s/ 393216/1257952/p <Enter>

g:   1916880   1257952    unused       0     0      # (Cyl.1236*-7224*)

s/unused/ AdvFS/p <Enter>

g:   1916880   1257952     AdvFS       0     0      # (Cyl.1236*-7224*)

/h: <Enter>

h:   1904044   2297260    unused       0     0      #(Cyl.7224*-13211*)

s/1904044/1026472/p <Enter>

h:   1026472   2297260    unused       0     0      #(Cyl.7224*-13211*)

s/2297260/3174832/p <Enter>

h:   1026472   3174832    unused       0     0      #(Cyl.7224*-13211*)

s/unused/ AdvFS/p <Enter>

h:   1026472   3174832     AdvFS       0     0      #(Cyl.7224*-13211*)

Verify the target table with the order:

1,$p <Enter>

...

8 partitions:

#       size    offset    fstype  [fsize bsize cpg]

  a:  539122         0     AdvFS                    # (Cyl. 0 - 1695*)

  b:  718830    539122      swap                    # (Cyl.1695*-3955*)

  c: 4201304         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - 13211*)

  d:       0         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - -1)

  e:       0         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - -1)

  f:       0         0    unused       0     0      # (Cyl. 0 - -1)

  g: 1916880   1257952     AdvFS                    # (Cyl.3955*-9983*)

  h: 1026472   3174832     AdvFS                    #(Cyl.9983*-13211*)

To write the modification enter the followings orders:

w <Enter>

q <Enter>

write new label? [y]: Y <Enter>
restart <Enter>

After the reboot, answer with <Enter> to any request <Press RETURN for more>: until is showed 1). Answer to the questions presented typing the bold characters: 

1)  There are two types of installations:

...

1) Default Installation

2) Custom Installation

3) UNIX Shell

Enter your choice: 2 <Enter>
2)  Choose a hostname for this system.  The hostname identifies the

system on the network.  The hostname must start with a letter,

and may include letters, numbers, periods and hyphens.

Enter the hostname for this system: HOST-NAME <Enter>
3)  Enter a password to use as the root (superuser) password.

Be sure to remember this password, because it is needed to

log in as the user "root" following installation.

Enter root password: Alenia <Enter>
Retype root password: Alenia <Enter>
4)  Select the location that best describes your site.  This is to

determine what time zone your site is in.  If your location

includes multiple time zones (e.g., Canada), the next question

will ask you which of those you want.

 1) Australia          12) GB-Eire         23) MET              34) Turkey

 2) Belfast             13) GMT              24) Mexico          35) UCT

 3) Brazil               14) Greenwich     25) NZ                36) US

 4) CET                 15) Hongkong     26) NZ-CHAT     37) UTC

 5) Canada            16) Iceland         27) Navajo          38) Universal

 6) Chile                17) Iran               28) PRC              39) W-SU

 7) Cuba                18) Israel            29) Poland          40) WET

 8) Dublin              19) Jamaica        30) ROC             41) Zulu

 9) EET                 20) Japan            31) ROK

10) Egypt              21) Libya             32) Singapore

11) Factory           22) London          33) SystemV

Enter your choice: 37 <Enter>
5)  Enter the current date (as mm-dd-yy): insert current date and press <Enter>
6)  Enter the current time, in 24 hour format (as hh:mm): insert current time and press <Enter>
7)  <Press RETURN for more>: <Enter>
8)  Choose which partition table to use.

1) Default table

2) Existing table

Enter your choice: 2 <Enter>
9)  The default disk layout is:

  * root file system on the "a" partition, type UFS

  * /usr file system on the "g" partition, type UFS

  * /var as part of /usr

  * first swapping area (swap1) on the "b" partition

  * no second swapping area (swap2)

Use this default disk layout (y/n) ? n <Enter>
10) Select the file system type for the root file system.

1) UFS -- UNIX file system

2) AdvFS -- advanced file system

Enter your choice: 2 <Enter>
11) Select the rz0 partition where the /usr file system

will reside.

   Partition   Start     Size       End     Overlaps

1)       b     539122    718830   1257951   c

2)       g    1257952   1916880   3174831   c

3)       h    3174832   1026472   4201303   c

Enter your choice: 2 <Enter>
12) Select the file system type for the /usr file system.

1) UFS -- UNIX file system

2) AdvFS -- advanced file system

Enter your choice: 2 <Enter>
13) Select the rz0 partition where the first swapping area (swap1)

will reside.

   Partition   Start     Size       End     Overlaps

1)       b     539122    718830   1257951   c

2)       h    3174832   1026472   4201303   c

Enter your choice: 1 <Enter>
14) You may choose to have a second swapping area (swap2).

Do you want a second swapping area (y/n) ? n <Enter>
15) You can make /var a separate file system, or you can have it

share space on the /usr file system.

Should /var be a separate file system (y/n) ? n <Enter>
16) You have requested this file system layout:

  * root file system on rz0a, type AdvFS

  * /usr file system on rz0g, type AdvFS

  * /var will be on /usr

  * first swapping area (swap1) will be on rz0b

  * no second swapping area (swap2)

Is this the correct file system layout (y/n) ? y <Enter>
17) <Press RETURN for more>: <Enter>
18) <Press RETURN for more>: <Enter>
19) Add to your choices, or press RETURN for next page.

Free space remaining (root/usr): 201 MB/705 MB

Choices (for example, 1 2 4-6): <Enter>
Continue pressing <Enter> until the following question is presented:

20) The following choices override your previous selections:

76) ALL mandatory and all optional subsets

77) MANDATORY subsets only

78) CANCEL selections and redisplay menus 

Add to your choices, or press RETURN to confirm previous choices.

Free space remaining (root/usr): 201 MB/705 MB

Choices (for example, 1 2 4-6):  77 <Enter>
21) <Press RETURN for more>: <Enter>
22) Are these the subsets that should be loaded (y/n) ? y <Enter>
23) You have now answered all questions needed to install

Digital UNIX on this system.  Press CTRL/C to cancel the

installation; or type "history" to modify your earliers

answers; or press RETURN to proceed with installation: <Enter>
The computer can restart without requiring settings.

Otherwise you have to take note of the parameters presented in the last lines, as in the example reported:

Issue the following console commands to set your default bootpath variable

and to boot your system disk to multiuser:

>>> set boot_osflags A

>>> set bootdef_dev BOOT-DISK-NAME
>>> boot

If the installation presents the firmware prompt (>>>), enter the following orders:

>>> set boot_osflags A <Enter>

>>> set bootdef_dev BOOT-DISK-NAME <Enter>
>>> boot <Enter>

When the reboot is finished, answer to the questions showed in the following typing the bold character:

a)  Enter the selection number for each kernel option you want.

For example, 1 3 [15]: 15 <Enter> 





(Be sure that it correspond to None of the above option)

b)  You do not want to select any kernel options.

Is that correct? (y/n) [y]: y <Enter>
c)  Do you want to edit the configuration file? (y/n) [n]: n <Enter>
After the reboot wait until the following is presented:

Digital UNIX Version V4.0 (HostName) console

login: root <Enter>

Password: Alenia <Enter>
Insert the cassette labelled with the name of the node in the DAT and restore the root, usr patitions, entering the following orders:

# vrestore -x -f /dev/DEVICE-TAPE  -D / <Enter>

# vrestore -x -f /dev/DEVICE-TAPE  -D /usr <Enter>

Restore all the users partitions listed in the Annex A with the following orders:

# mkfdmn –o -F /dev/USERS-PARTITION-1 DOMAIN-1 <Enter>

# mkfset DOMAIN-1 SETNAME-1 <Enter>

# mount -t advfs DOMAIN-1#SETNAME-1 DIRECTORY-1 <Enter>

# vrestore -x -f /dev/nrmt0h -D DIRECTORY-1 <Enter>

Extract the cassette from the DAT.

Shutdown the computer with the following order:

# shutdown -h now <Enter>

When the prompt >>> is presented power off the computer and disconnect the DAT.

Power on the computer and enter the following orders:

>>> set auto_action restart <Enter>

If the node have a graphic interface different from the AGX board:

>>> set console graphics <Enter>

>>> init <Enter>
>>> boot <Enter>
Annex A

This annex contains one page for each node in the system.

Node xxx
CDROM-NAME  : 
DISK : 
DISK-TYPE : 
HOST-NAME : 
BOOT-DISK-NAME : 

DEVICE-TAPE : 

List of users partitions: 

USERS-PARTITION-1 : 
DOMAIN-1 : 
SETNAME-1 : 
DIRECTORY-1 : 
USERS-PARTITION-2 : 
DOMAIN-2 : 
SETNAME-2 : 
DIRECTORY-2 : 
Target partition table: 

16 Appunti di Digital UNIX

· Per modifcare o togliere la password ad un utente usare sempre il comando vipw
· Nei nodi display installare sempre i subset OSFX11350 e OSFSVID2350 con la procedura che segue.

Identificare il device che identifica il CD-ROM mediante il comando:

file /dev/rrz*

Esso sará quello che risponde identificandosi con il nome RRD.

Quindi montare il CD-ROM con il comando:

mount -r /dev/rzxxx/mnt

dove rzxxx é il device precedentemente identificato.

Infine digitare i comandi:

setld -l /mnt/ALPHA/BASE OSFX11350

setld -l /mnt/ALPHA/BASE OSFSVID2350
· Nel firmware ALPHA dei display 2000x2000 impostare le seguenti variabili:
SET AUTO_ACTION BOOT

SET SERVER ON

Nei display 1000x1000:

SET AUTO_ACTION BOOT

SET SERVER ON

· Per utilizzare il DAT esterno bisogna generarne il device tramite la procedura:

cd /dev

./MAKEDEV tz**

dove ** é un numero ottenuto come somma di 8 moltiplicato per il bus SCSI su cui il DAT esterno é conesso piú l’indirizzo SCSI impostato sul retro dell’apparato.

· Quando il Digital UNIX subisce un fault esegue un dump della memoria su disco. La directory di default in cui questo file si trova é /var/adm/crash; per cambiare questa impostazione bisogna usare il comando:

rcmgr set SAVECORE_DIR <directory>

Per evitare la creazione di questo file si deve usare il comando:

rcmgr set SAVECORE_FLAGS M

· Per rigenerare il kernel eseguire il comando:

doconfig -c nomenodo
e rispondere no alla successiva domanda.

Il kernel cosí generato sará nella directory /sys/nomenodo. Si deve quindi rinominare il vmunix che si trova nella directory / e copiarci quello appena generato.

Verrá utilizzato solo al reboot successiva.

· Per analizzare il log di bootstrap di un nodo si esegue il comando:

uerf -R | more
· Per osservare il traffico di LAN bisogna utilizzare il tcpdump. Per poterlo utilizzare bisogna aver installato il subset OSFINET. Le LAN che si devono osservare sono identificate da un triletterale funzione del tipo di scheda utilizzato e dello slot turbochannel (o PCI o IDE) utilzzato. In particolare sul DEC300/700 che costituisce il server della CWP del sistema Malta esse sono 4: ln0 (sulla matherboard), ln1, ln2, ln3. l’ordine e’ stabilito dallo slot turbochannel occupato. Questo puó essere verificato con  il comando firmware:

SHOW CONFIG
che produce il seguente output:

Digital Equipment Corporation

     VPP PAL X5.48-82000101/OSF PAL X1.35-82000201 - Built on  1-DEC-1994 12:495

TCINFO      DEVNAM        DEVSTAT

------      --------      -------

                 CPU      OK KN17-AB -V6.0-S7D2-I1DE-sV2.1-DECchip 21064a P2.0

                 OSC      275 Mhz

                ASIC      OK

                 MEM      OK

8

7

                 NVR      OK

                 SCC      OK

                  NI      OK  ( ( ( ( ( ( (  ln0
                ISDN      OK

6

                SCSI      OK

5-PMAD-AA       TC5           ( ( ( ( ( ( (  ln3
4-PMAD-AA       TC4           ( ( ( ( ( ( (  ln2
3-PMAD-AA       TC3           ( ( ( ( ( ( (  ln1
1-TC420         TC1

0-PMAZC-AA      TC0

Come da man packetfilter bisogna generare dei device tramite la procedura:

cd /dev

./MAKEDEV pfilt

Se nonostante questo si presentasse l’errore:

pfopen: ln3: no such device

sará necessario rigenerare il kernel aggiungendo al file /sys/conf/nomenodo la riga:

option PACKETFILTER
· Il floppy disk puó essere utiizzato come un normale disco fisso tramite i comandi descritti nel seguito.

Formattare il dischetto:

fddisk -fmt -f /dev/rfd0a
Creare un file system unix:

newfs /dev/rfd0a RX26HD
Montare il file system:

mount /dev/fd0a
· Per installare il file:

/dev/streams/xtiso/tcp

sará necessario rigenerare il kernel aggiungendo al file /sys/conf/nomenodo le righe:

options XTISO
options TIMOD
options TIRDWR
· Per eseguire un tar senza avere i riferimenti assoluti ai file salvati bisogna usare lo switch s. Lo si potrá usare sia in fase di creazione, che in fase di restore.

· Per abilitare l’utente root su telnet bisogna aggiungere al file /etc/securettys la riga:

ptys
· Per abiltare l’utente root per l’FTP bisogna eliminare la riga

root

dal file /etc/ftpusers
· E’ possibile eseguire il tar remoto, ovvero il tar di file che si trovano su un nodo con il DAT su un’altro nodo con il comando:

tar cvf - ./fromdir | rsh nomenodo -l utente dd of=/dev/rmt0h
· Aggiunta di una scheda ad una macchina.

Se la scheda é PCI si deve solo controllare che il firmware la veda con il comando SHOW DEVICE.
Se la scheda é ISA si deve far girare il tool ISACFG (con le coordinate della scheda).

Quindi si esegue il bootstrap con il comando

>>> b -file genvmunix

Entrando da root si rigenera il kernel con il comando

# doconfig

Il vmunix cosí generato deve essere posizionato nella directory /

Eseguendo nuovamente il bootstrap la scheda risulta installata.

· Con il comando crontab é possibile creare eventi a tempo. Una volta installato Digital Unix il default della crontab prevede la cancellazione dei file piú vecchi di due giorni dalla directory /tmp. In tale directory IKM posiziona dei file che utilizza per creare i path verso le funzioni che si dichiarano path server (SMD, NS, SDD, UDP, ecc.); in caso di assenza di tali file, la funzione create path verso un server ritorna l’errore A318.
16.1 Appunti di Display ALENIA

· BARCO: la password di root é CHROMATICS

· BARCO: l’utente barco é senza password. Togliere la password usando il tool sam
· BARCO: l’indirizzo internet dei BARCO é 192.9.201.6

· Per indirizzare l’output grafico sul BARCO bisogna aggiungere nel file /etc/hosts la riga:

192.9.201.6 BARCO barco

ed impostare la seguente variabile:

set DISPLAY BARCO:0.0

· Sul display ALPHA bisogna impostare la seguente variabile:

set GSBRG_RESDIR <direcroty>

specificando la directory dove si trova l’eseguibile HCI

· Designatori e porte su cui vengono spediti alcuni messaggi:

Descrizione
Designatore
Porte

Dati MRT

5020D

Dati DARD Radar 0

5030D

Dati DARD Radar 1

5031D

Allarmi STCA/DAIW/MSAW
326O ALAMG
stesse porte dati radar

Mappe Meteo
205O MMSMG
stesse porte dati radar

· Per disabilitare Cap Lock e Num Lock inserire nel batch di esecuzione del displayi seguenti comandi:

xmodmap –verbose –e “keysym Num_Lock = Cap_Lock”

xmodmap –verbose –e “remove Lock = Cap_Lock”

16.2 Appunti di Recording e Playback

· VOICE RECORDER.

Il voice recorder viene utilizzato dal playback per sincronizzare le riproduzione. Tale sincronizzazione avviene al momento di eseguire il comando PLB RUN. In tale occasione, se il voice recorder é stato assegnato e se la linea seriale che connette calcolatore centrale e voice recorder é attiva, c’é uno scambio di ordini e risposte tra VR e CP. In particolare gli ordini sono i seguenti: 

· XREM a cui il VR risponde con VREM; 

· XCAD a cui il VR risponde con VCAD; 

· primo comando di search and stop xxxFT ad un tempo che é circa un minuto e 10 secondi prima dell’orario impostato per il playback a cui il VR risponde con xxx SC se la ricerca ha avuto esito positivo oppure xxx SC se la ricerca ha avuto esito negativo. Questo primo comando serve ad evitare problemi di posizionamento dovuti all’assenza di pretensionatori del nastro nel VR;

· secondo comando di search and stop xxxFT ad al tempo impostato per il playback a cui il VR risponde con xxx SC se la ricerca ha avuto esito positivo oppure xxx SC se la ricerca ha avuto esito negativo.

· MP a cui il VR risponde con ??? per far partire la riproduzione; 

· MS a cui il VR risponde con ??? per far fermare la riproduzione; 

Affinché la riproduzione possa aver luogo é necessario che:

1. sia disabilitato l’echo dei comandi sul VR

2. il terminatore dei mesaggi con cui é impostata la linea verso il VR sia LF.

E’ inoltre importante ricordare che comunque vada la sicronizzazione con il voice recorder, dopo un tempo di 5 minuti, il playback parte con la sua riproduzione.

· VOICE RECORDER.

Al fine di poter dilogare con il voice recorder, la linea seriale deve essere configurata con le seguenti caratteristiche: automatica, 4800 (massima velocitá ammessa dal VR), 8 bits, no parity, 1 bit di start, 1 bit di stop, 1 terminatore CR (13).

16.3  Appunti di installazione di ORACLE

· L’utente sotto il cui ambiente viene eseguito il software applicativo che usa Oracle deve appartenere al gruppo dba
· Nel file /etc/oratab sostituire la N con la Y ottenedo cosí:

fdpmal:/usr/oracle:Y
16.4  Appunti di TOM

· La modifica delle password avviene modificando il file ASCII:

ssc/custom/PASSWORD_FILE

· Per abilitare l’OPERATIVE MODE bisogna usare la sequenza: SHIFT-CONTROL-TASTO_DESTRO_MOUSE e cliccare sulla prima riga di pixel dello schermo e selezionare OPER MODE nel menu presentato. Dopo di ció si deve esguire la stessa sequenza e selezionare RESTART.

16.5 .Appunti di TCA

· Le mappe prodotte per l’esecuzione dei collaudi sono 6, due per ogni tipo di allarme. I loro nomi sono: MALA.SPA, MALB.SPA, MALA.REA, MALB.REA, MALA.HEI, MALB.HEI. In particolare le mappe il cui nome termina per B hanno caratteristiche uguali alle omologe che terminano per A ma introducono un filtraggio sui modo codici: esculdono dal controllo tracce che hanno modo codice che inizia per A0 oppure A45 oppure A52. Le altre:

MALA.SPA

· L’area é un quadrato centrato nel centro di sistema di 30 NM

· Separazione verticale: 2500 piedi

· Separazione planare: 10 NM

· Escluse dal controllo tracce primarie e tracce senza quota

· Look at time: 128 s equivalenti a 15÷16 NM

MALA.REA
· Le aree ristrette sono due: la prima si trova spostata 15 NM a nord del centro di sistema, ha estensione orizzontale 60 NM e 15 NM in verticale; la seconda si trova a 45 NM dal centro di sistema, ha estensione orizzontale 40 NM e 15 NM in verticale

· Livelli impostati: nella prima area massimo 200 e minimo 50, nella seconda massimo 300 e minimo 100

· Escluse dal controllo tracce primarie e tracce senza quota

MALA.HEI
· L’area é un quadrato centrato nel centro di sistema di 30 NM

· Livello minimo impostato: 200

· Escluse dal controllo tracce primarie e tracce senza quota

16.6 Appunti di carattere generale

· Per installare FTP - LANWORKPLACE, il tool che permette di trasferire il software via FTP da PC a UNIX, si deve cambiare il file \NET\BIN\LANWP.BAT; in particolare bisogna impostare il driver di rete relativo alla scheda di rete presente sul PC dove é avvenuta l’installazione. E’ possibile che siano necessari i dischetti di installazione della scheda di rete.

· Il collegamento della console remota puó avvenire tramite modem. In particolare é stato utilizzato un modem US ROBOTICS modello SPORTSTER 28800 DATA/FAX versione esterna V.34 i cui dip switch sul retro sono stati impostati nel modo descritto in figura.

Non é stato necesario alcun altro setting.
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SETTAGGI DA ESEGUIRE A FIRMWARE

>>>set pk**_host_id 7            (SU UN SISTEMA)
>>>set pk**_host_id 6          (SULL’ALTRO SISTEMA)

>>>set pk**_soft_term=on    (PER SETTARE I TERMINATORI AD ON SULLA SCHEDA)
SETTAGGI HARDWARE DA ESEGUIRE

SUL BOX ESTERNO CON UN TAPE  SULL’I/O MODULE







SUL BOX ESTERNO CON DUE TAPE  SULL’I/O MODULE




17 CONNESSIONI E CONFIGURAZIONE
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NOTA !,  RZ28D, corrisponde al tipo di  Hard Disk usato in questo esempio, e,nel  caso che l’HD sia vergine, questi due comandi non sono necessari.





NOTA !!! Con la versione del 10/97, i subsets da caricare, sono: 1-10  12.	Se Se invece si vogliono installare anche i subset X25, selezionare “ALL of the above”.
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Front panel of the  board RRM (977111)

COMPONENT SIDE

32

For A and B angles received on 120 ohm balanced twisted pair 

jumper pins of the switches S 1 - S 18

must be connected as shown:
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Front panel of the  board RRM (977111)

COMPONENT SIDE

32

For A angle received on 120 ohm balanced twisted pair

and B angle received on 75 ohm coax

jumper pins of the switches S 1 - S 18

must be connected as shown:
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Front panel of the  board RRM (977111)

COMPONENT SIDE

32

For B angle received on 120 ohm balanced twisted pair

and A angle received on 75 ohm coax

jumper pins of the switches S 1 - S 18

must be connected as shown:
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Front panel of the  board RRM (977111)

COMPONENT SIDE

32

The non-connected pins showed the pin number 1
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Front panel of the  board RRM (977111)

COMPONENT SIDE

32

For A and B angles received on 75 ohm coax

jumper pins of the switches S 1 - S 18

must be connected as shown:

S 1

S 8

S 18

S 9

BAD00N

BAD00P

BASN

AASP

AASN

AASN

BASP

BAD00N

BASN

BAD01N

120 

120 

120 

+2V

+2V

GND

GND

GND

+2V

ACPn

ACPn

ACPn

NORTHn

ACPn

SIGNn

NORTHp

NORTHn

ACPp

ACPp

GND

S11

S12

S16

S15

S14

S13

S18

S10

S17

S8

AAD00N

BAD01N 

AAD01N

AAD01N

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

BASN

AASN

AASN

BAD00N

BASN

BAD01N

GND

+2V

+2V

AAD00N

AAD00P

AAD01P

BAD01P

+2V

GND

120 

120 

120 

AAD01N

AAD01N

AAD00N

AAD00N

BAD01N 

SIGNp

SIGNp

NORTHp

SIGNn

SIGNn

NORTHn

NORTHn

SIGNn

S7

S4

S2

S1

S5

S3

S6

S9

P1 connector

1

32

P2 connector

1
















































































_909848947.doc
�����������������



8











7















6















5















4











3







2







1
















